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TESTI COORDINATI 


a 


Testo dei decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398 (in Guzzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 234 dei 5 ottobre 1993, avviso di 
rettifica cd errata-corrige pubblicati. rispettivamente, nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 240 del 12 ottobre 1993 
con. 241 del 13 ottobre 1993), coordinato con la legge di 
conversione 4 dicembre 1993, n. 493 (in Gazzezia Ufficiale - 
serie generale - n.285 del 4 dicembre 1993), recante: 
«Disposizioni per l'accelerazione degli investimenti ed il 
sostegno dell’occupazione c per la semplificazione dei 
procedimenti in materia edilizia». 


AVVERTENZA: 


Il titolo del presente deereto è stalo come sopra modificato dalla 
legge di conversione. 


1 testo coordinato qui pubblicato è stuto redatto dal Minisiero di 
grazia c giustizia ai sensi dell'art. "11, comma I, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica c sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiazia, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, 
nonché dell'ari. 10, commi 203. del medesimo testo unico. al solo line di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge. integrale con 
le modifiche apporiaie dalla legge di conversione, che di quelle 
modificate o richiamate nel decreto. trascritte nelle note. Restano 
imariati iL valore e Velficacia degii atti legislativi qui riportati. 


Le modifiche apportate dalla legge di conversione soho stampate 
con caratteri corsivi. 

A norma dell'art. 15. comma 5, delfa Tegge 23 avosto 1988, n. 400 
{Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza det 
Consiglio dei Ministri), e modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

Iicomma 2 dell'art, | della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli atti cd i provvedimenti adettati c sono 
fatti salvi gli effetti prodoltisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
deereti-legge 8 aprile 1993, n. 101, 7 giugno 1993, n. 180, e 6 agosto 
1993, n.250», E DD.LL. n. 101 1993, n. 180/1993 e n. 280/1993. di 
contenuto  pressovhè analogo al presenie decrelo, non sono stati 
convertiti in legge per decorrenza dei termini costituzionali (i relativi 
comunicati sono stati pubblicati. rispettivamente. nella Gazzeria 
Ufficiale - serie generale - n, 132 dell'8 giugno 1993, n. 185 del 9 agosto 
1993 e n. 234 del 5 ottobre 1993). 


Art. È. 
Programmi di investimento 1993-1995 


l. Ai fini del sostegno dell'occupazione, il CIPE, anche 
mediante modifica delle proprie procedure, entro novanta 
giorni dalla dara di entrata in vigore del presente decreto, 
riesamina i programmi d'intervento previsti dalla normativa 
vigente al fine dì verificare l'esecutività dei singoli progetti, 
di confermarne le priorità e di accelerarne l'attuazione. Il 
CIPE, in sede di verifica, tiene conto, nella determinazione 
delle priorità, del grudo di effettiva esecutività dei progettì, 
delia loro conformità agli strumenti urbanistici vigenti 
nonché dell'importanza degli interventi per la funzionalità 
di opere esistenti enon completate. Il CIPE, nello. stesso 
termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ha facoltà di deliberare lu revoca, da 
disporsi, nei successivi venti giorni, con decreto del Ministro 
competente, dei finanziamenti per l'esecuzione di opere la 
cui realizzazione non sia stata avviata 0 fa cui prosecuzione 
risulti non conveniente © di destinare le sonime disponibili, 
ad eccezione di quelle destinate ad interventò di tutela 


E AGGIORNATI 


ambientale di cui all'articolo 13, comma 2, del presente 
decreto, ad opere affidabili per l'esecuzione entro 
centottanta giorni dalla data della delibera del CIPE stesso, 
con priovità per quelle dislocate nelle aree di crisi di cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236 fa), è nelle atce colpite dagli eventi alluvionali 
del settembre-ottobre 1993. Nella riatlocazione delle risorse 
il CIPE segue, di massima; il criterio di compensare 
icmporalmente, nel triennio 1993-1995, le eventuali 
modificazioni settoriali e territoriali della spesa inizialmen- 
te prevista. 


2. Le deliberazioni del CIPE di cui al comma |], 
vengono trasmesse alle Camere. In'apposita sezione della 
relazione al disegno di legge finanziaria per il 1994 viene 
data analitica indicazione: delle variazioni apportate al 
bilancio per il 1993 e per il triennio 1993-1995 in 
esecuzione del presente decreto. 


3. Gli importi derivanti dalle revoche di cui al comma Ì 
sona versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
assegnati con decreto del Ministro del tesoro, su proposta 
del Ministro del bilancio c della programmazione cco- 
nomica. ai pertinenti capitoli di spesa. / mutui concessi 
dallu Cass depositi e prestiti in base a leggi speciali che 
prevedono l'ammortamento a totale carico delle Stato sono 
revocati, qualora gli enti locali mutuatari non abbiano duto 
inizio ai lavori entro un triennio dalla concessione 0 abbiuno 
dichiarato la impossibilità alla esecuzione dell'opera, con 
decreto del Ministro del biluncio e della programmazione 
economica, adottato di concerto con il Ministro competente 
per materia. Le risorse che si renderanno disponibili per 
effetto delle revoche di cui al periodo precedente possono 
essere riassegnate, con decreto del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, adottato di concerto con 
il Ministro del tesoro, a comuni, province e comunità 
montane, per l'esecuzione di opere pubbliche urgenti, nei 
limiti temporali e finanziari residui sui mutui revocati, 
previa restituzione da parte degli originari mutuatari delle 
sonune eventualmente erogate. 


4. Icommi | c 3 dell’articolo 8 del decreto legislativo 
3 aprile 1993, n. 96 (5), sono sostituiti dai, seguenti: 


«I. KH commissario di cui all’articolo 19, compiuta, 
sulla base del rapporto di cui all’articolo 2, comma 2, 
della legge 19 dicembre 1992, n. 488 (e), una indagine 
sullo stato di attuazione degli interventi compresì nei 
programmi triennali c nei piani annuali di attuazione 
approvati dal CIPE, identifica quelli i cui lavori non 
risultino ancora consegnati e materialmente iniziati alla 
data del 30 novembre 1993 e le cui procedure di af- 


fidumento in appalto non siano in corso alla medesima data 


e ne dà comunicazione al Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, il quale provvede ai sensi 
dell’articolo I, comma 9, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n.415, convertito, con modificazioni, dalla 


e 
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legge 19 dicembre. 1992, n. 488 (d). In tal caso il 
commissario provvede alla rescissione del contratto ai 
sensi dell'articolo 345 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato " fe)». 


«3. Qualora gli interventi in corso risultino, alla data 
del 30 settembre 1993, sospesi da oltre dodici mesi, il 
commissario ne dà comunicazione al Ministro del 
bilancio c della programmazione economica, che prov- 
vede ai sensi del comma 1». 


S. Allarticolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498 
(f), dopo ‘il comma 6 è inserito il seguente: 


«6-bis. Per la realizzazione di opere immediatamente 
cantierabili nell'ambito.degli interventi di cui alcomma I, 
che risultino già aggiudicate ad imprese o consorzi di 
imprese a seguito di regolari gare di appalto e non attivate 
per carenza di stariziamenti pubblici, gli enti focali 
interessati possono disporre l’avvio dei lavori previa 
conclusione di vin contratto di programma con organismi 
finanziari c/o bancari che si impegnind ad anticipare le 
somme occorrenti. Al rimborso delle anticipazioni si 
provvede altraverso i proventi della gestione sulla base di 
tariffe da stabilirein conformità ai criteri di cui al presente 
articolo. Il comitato di cui al comma 9 predispone per lo 
scopo uno schema di contratto tipo». 


(a) Il D.L. n. 148/1993 reca: «Interventi urgenti a sostegno 
dell'occupazione». Si trascrive il testo dell'art. 1, comma |, di detto 
decreto-legge: «Per gli anni 1993-1995 il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, d'intesa con il Ministro del tesoro, attua, sentite fe 
regioni, c tenuto canto delle proposte formulate dal Comitato per il 
coordinamento delie iniziative per l'occupazione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell'art. 29 della legge 23 agosto 
1988, n.400, con decreto del Presidenle del Consiglio dei Ministri 
15 settembre 1992, misure straordinarie di politica attiva del lavoro 
inlese a sostenere i livelli occupazionali: a) nelle arce individuate aj sensi 
degli obicttivi 1.c.2 del regolamento CEE n. 2052/88 0 del regolamento 
CEE n. 328/88 così individuate ai sensi del decreto-legge 1° aprile 1989, 
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1089, 
n. 181, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in 
attuazione del piano di risanamento della siderurgia; 4) nelle aree che 
presentano rilevanie squilibrio locale tra domanda cd offerta di lavoro 
secondo quanto previsto dall'art. 36, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616, accertali dal 
Ministro del lavoro e della previdenza ‘sociale, su proposta delle 
commissioni regionali per l’impiego, sulla base delle intese raggiunte con 
la Commissione delle Comunità curopee». 


(5) N D.Lgs. n. 96/93 reca: «Trasferimento dei soppressi 
Dipartimento per gli interventi straordinari nei Mezzogiorno c Agenzia 
per la promozione dello sviluppo dei Mezzogiorno, in ‘altuazione 
dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n.488». Si trascrive il testo 
dell'art. 8 (come sopra modificato) e dell'art. 19, comma 1, di detto 
decreto legislativo: 


«Art. 8 (Interventi in corso di esecuzione). — 1. 1/ commissario di cui 
all'art. 19, compiuta, sulla buse del rapporto di eni all'art. 2, comma 2, 
delta legge 19 dicembre 1992, n.488, una indagine sullo stato di 
attuazione degli interventi compresi nei programmi triennali e nei piani 
annuali di attuazione approvati dal CIPE, identifica quelli i cui lavori non 
risultino ancora consegnati e materialmente iniziati alla data del 
30 novembre 1993 e le cui procedure di affidamento in appalto non 
siano in corso alla medesima dala e #e dd conuuicazione al Ministro del 
biluncio e della programmazione economica, il quale provvede ai sensi 
dell'art. #, conmua 9, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 297 


convertito, con modificazioni, dalia tesge 19 dicembre 1992, n. 488. It tal 
caso il commissario provvede alla rescissione del contratio «i sensi 
dell'art. 345 della fegge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato |. 


2. La prosecuzione c il completamento degli interventi non revocati 
avviene sulla base della situazione di fatio e di diritto esistente, restando 
esclusa ogni possibilità di variazioni rispetto ai progetti approvati, e di 
proroghe ai termini di ultimazione convenuti che non siano giustificate 
da causa dì forza maggiore. 


3. Quidora gli interventi in corso risultino, alla datu def 30 settembre 
1993, sospesi da oltre dodici mesi, il commissario ne dè comunicazione al 
Ministro del biluncio e della programmazione econvmica, che prevvede di 
sensi del comma 1. 


4. La Cassa depositi c prestiti subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi giù intercorrenti tra Ja soppressa Agenzia ed i soggetti attuatori 
in base alice convenzioni in atto, avvalendosi ove occorra, per le attività 
di verifica e di controllo, del nucleo ispettivo per la’ verifica 
dell'attuazione dei programmi degli investimenti pubblici e può chiedere 
al commissario liquidatore di assegnare .con priorità il personale dei 
soppressi organismi del Mezzogiorno fino ad un massimo di venti unità. 


3. La homina dol collaudatore e' delle commissioni di collaudo, 
nonché l'approvazione del collaudo eseguito, restano nelle attribuzioni 
dei Ministero del bilancio e della programmazione economica. 


6. Gli interventi di cui al-presente articolo sono proseguiti c 


«completati secondo le disposizioni legisiative regolamentari c provvedi. 


mentali applicabili a ciascuno di essi e secondo il regime contabile in 
vigore al momento della convenzione; per facilita: re l'erogazione da parte 
della Cassa depositi e prestiti, le domande d’erogazione, sottoscritte 
dal rappresentanie legale, devono essere corredate dal certificato di 
pagamento vistato dal capo dell'ufficio tecnico e dai documenti 
giustificativi di spesa visiati con le stesse modalità. 


7. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, sentito il Ministro del 
tesoro, ad anticipare i fondi eventualmente necessari per soddisfare le 
richieste di pagamento «pervenute, in attesa dell’accreditamento delle 
somme duvute dal Tesoro. Sulle summe anticipate verrà applicato il 


tasso vigente per i mutui della Cassa stessa dalla duta di erogazione a 


quella dell’accreditamento dei fondi corrispettivi. Gli interessi stessi 
verranno capitalizzati e restituiti dal Tesoro in cinque annualità, 
decorrenti dal secondo esercizio successivo alla restituzione del capitale 
anticipato». 


«Art. 19 (Nornie transitorie e finali), comma I. — A decorrere dal 
(5 aprile 1993 è nominato, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro del bilancio e della programmazione 
economica, un commissario liquidatore per l'Agenzia per lu promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno». 


(c) Si riporta il testo dell'art. 2, comma 2, della tegge n. 488/1992, di 
conversione del D.L. n. 415/1993 recante modifica alla legge I° marzo 
1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno: 


«2. Entro tre mesi dulla data di entrata in vigore del decreto-legge 
22 ottobre |992, n. 415, l'Agenzia per fa promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno presenta al Presidente del Consiglio dei Ministri un 
dettagliato rapporto conctencate l’inveniario di tutti gli interventi c 
progetti realizzati o avviati a realizzazione o non ancora iniziati alla 
predetta data in conformità alla legge 1° marzo 1986, n. 64, e successive 
modificazioni, con particolare riguardo: 


a) ai progetti speciali e al loro stato di attuazione: 


Db) alla realizzazione delle opere di completamento e a) loro 
trasferimento agli enti competenti per legge, con particolare riferimento 
al patrimonio progettuale degli schemi idrici; 


e} all'incentivazione delle attività produttive, con l'indicazione 
dell'ammontare delle iniziative agevolate e di quelle le cui domande sono 
tuttora in istruttoria o risultano approvate dagli istituti di credito; 


d} all'attività degli enti di promozione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno; 


e) all'utilizzo degli stanziamenti assegnati dalla citata legge 
1° marzo 1986, n. 64, ca quelli residui, sia di competenza che di cassa». 


TERRI ERO 
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(«d) Si riporta il testo dell'art. 1, comma 9, del D. L. n. 415/1992 
[per il titolo si veda la precedente nota (c)): «9. Entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, it CIPE provvede, su 
proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
sentite le regioni interessate. alla revoca dei finanziamenti relativi agli 
interventi.finanziati sui piani annuali di attuazione, rientranti anche 
nella competenza regionale, che non risultino avviati entro i termini 
previsti nei rispettivi alti programmalico-convenzionali. Le risorse 
oggetto delle revoche vengono acquisite alla programmazione per il 
finanziamento di interventi previsti dal presente decreto, con priorità per 
gli interventi localizzati nei territori in cui ricadono i finanziamenti 
revocati». 


fe) La legge n. 2248 [865 allegato F è la «Legge sui lavori 
pubblici». Si trascrive il testo dell'art, 345 di detta legge: 


«Art, 345, — È facoltativo all'amministrazione di risolvere in 
qualunque tempo il contratto, mediante il pagamento dei lavori eseguiti 
e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo 
dell'importare delle opere non eseguite». 


{£) I testo dell'art. 12 della legge n. 498/1992 (Interventi urgenti in 
materia di finanza pubblica), come modificato dal decreto qui 
pubblicato, è il seguente: 


«Art, 12. -- 1. Le province e i comuni possono. per Fesercizio di 
servizi pubblici c per la realizzazione delle opere necessarie al corretto 
svolgimento del servizio nonché per la realizzazione di infrastrutture ed 
altre opere di interesse pubblico, che non rientrino, ai sensi della vigente 
tegislazione statale e regionale. nelle competenze istituzionali di altri 
enti, costituire apposite società per azioni, anche mediante gli accordi 
di programma di cui al comma 9. senza il vincolo della proprictà 
maggioritaria di cui al comma 3, lettera e/, dell'art. 22 della legge 
8 giugno 1990. o. 142. e anche in deroga a quanio previsto dall'art, 9. 
primo comma, lettera d/, della legge 2 aprile 1968, n.475, come 
‘sostituita dall'art. 10 della fegge & novembre 1991, n.362. Gli enti 
interessati provvedono alla scella dei soci privati c all'eventuale 
collocazione dei titoli azionari sul mercato con procedure di evidenza 
pubblica. L'atto costitutivo delle società deve prevedere l'obbligo 
dell'ente pubblico di nominare uno 0 più amministratori e sindaci. Nel 
caso di servizi pubblici locali una quota delle azioni può essere destinata 
all'azionariato diffuso e resta comunque sul mercato. 


Il Governo è delegato ad adoltare, entro sti mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. un decreto legislativo con 
l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 


u) disciplinare Ventità del capilale sociale delle  costituende 
società per azioni e la misura minima della partecipazione dell'ente 
locale al capitale sociale, anche per assicurare il diritto di chiedere la 
convocazione dell'assemblea; 


b) disciplinare i criteri di scelta dei possibili soci mediante 
procedimento di confronto concorrenziale. che tenga conto dei principi 
della normativa comunitaria con particolare riguardo alle capacità 
tecniche e finanziarie dei soggcili stessi; 


c) disciplinare fa natura del rapporto intercorrente tra l'ente 
locale e il privato: 


d) disciplinare forme adeguate di controllo dell'efficienza e 
dell'economicità dei servizi. 


. Per la realizzazione delle opere di qualunque importo di cui al 
comma | si applicano le norme del decreto legislativo 19 dicembre 1991, 
n. 406. e della dircitiva n. 90/531 CEE del Consiglio, del 17 settembre 
1990, e successive norme di recepimento. 


4. Per gli interventi di cui al presente articolo gli enti interessati 
approvano le tariffe dei servizi pubblici in misura tale da assicurare 
l'equilibrio cconomiceo-finanziario dell'investimento e della connessa 
gestione. I criteri per il calcolo della tariffa relativa ai servizi stessi sono i 
seguenti: 

a: la corrispondenza tra costi c ricavi in modo da assicurare la 
integrale copertura dei costi, ivi compresi gli oncri di ammostamento 
tecnico-finanziario: 


bj lVeguilibrato rapporto tra ì finanziamenti raccolti ed il 
capitale investito; 


e} Ventità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche 
degli investimenti e della qualità del servizio; 


d} Vadeguatezza della remunerazione del capitale investito, 
coerente con le prevalenti condizioni di mercato. 


5. La tariffa costilutsec il corrispeltivo dei servizi pubblici: essa è 
determinata c adeguata ogni anno dai soggetli proprietari, attraverso 
contratti di programma di durata poliennale, nel rispetto del disciplinare 
e dello statuto conseguenti al modelli organizzativi prescelti. Qualora i 
servizi siano gestiti da soggetti diversi dall'ente pubblico per effetto di 
particolari convenzioni e concessioni dell'ente o per effetto del modello 
orgunizzativo di società mista di cui al comma 1, la tariffa è riscossa dal 
soggelto che gestisce i servizi pubblici. 


6. Ove gli introiti siuno connessi a tarilit o prezzi amministrati, il 
Comitato interministeriale prezzi o il comitato provinciale prezzi, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricezione del pianò 
finanziario dell'investimento, verifica Veveniuale presenza di fattori 
inffattivi che contrastino con gli'indirizzi di politica cconomica generale. 
Eventuali successivi aumenti tariffari vengono determinati ai sensi del 
comma 4: il Comitato interministeriate prezzi o il comilato provinciale 
prezzi verifica tuttavis; entro lo stesso termine perentorio decorrente 
dalla comunicazione della delibera di approvazione della tariffa © del 
prezzo, la sussistenza delle condizioni di cui ai commi 4 e 5, alle quali 
l’iumento deliberata resta subordinato. 


6-bis. Per la realizzazione di opere intmediatamente cantierabili 
nell'ambito degli interventi di cui al comma 1, che risultino già aggiudicate 
ad imprese 0 consorzi di imprese a seguito di regolari gare di appalto e non 
attuate per carenza di stanziamenti pubblici, gli enti locali interessati 
possono disporre l'avvio dei lavori previa conclusione di un contratto di 
programma con organisnii finanziari 2/0 bancari che si inegnino ad 
unticipere le somme occorrenti. Al rimborso delle anticipazioni si provvede. 
attraverso È proventi della gestione sulla base di tariffe du stabilire in 
conformità ai criteri di cui al presenterarticolo. Il comitato di cui al comma 
9 predispone per lo scopo uno schema di contratto tipo. 


7. Fino al secondo esercizio successivo @ quello dell'entrata in 
funzione dell'opera, l'ente locale partecipante potrà rilasciare garanzia 
fidejussoria agli istituti mutuanti in misura nan superiore alla propria 
quota di partecipazione alla società di cui al comma 1. 


8. Peri conferimenti di aziende, di complessi aziendali o di rami di 
essi e di ogni altro bene effettuali dai soggetti di cui al comma ], anche 
per fa costituzione con atto unilaterale delle socicrà di cui al medesimo 


‘comma, si applicano le Uisposizioni dell'art. 7, commi 1 e 2, della legge 


30 luglio 1990, n. 218, e successive modificazioni. L'importo massimo 
delle imposte di registro, ipotecarie e catastali di cui at comma 1 
dell'art. 7 della citata legge n. 218 del 1990 è fissato in tire 10 milioni, se 
l'operazione viene perfezionata entro il 31 dicembre 1994. 


9. Perle finalità di cui al presente articolo il Ministro peri problemi 
delle arce urbane, d'intesa con i Mivislri competenti per settore, può 
promuovere gli opportuni accordi od intese con le amministrazioni 
regionali c locali interessate. Gli accordi e le intese dovranno essere 
corredati, tra l'altro, dalia progettazione di massima, dallo studio di 
impatto ambientale ove previsto dal decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 37?, da un progetto cconomico- 
finanziario con t l'indicazione degli investimenti privati e degli eventuali 
finanziamenti pubblici derivanti da leggi statali, regionali e du impegni 
di bilancio comunale, nonché dalla specificazione delle misure 
organizzative di coordinamento e di intesa ira i soggetti interessati ai fini 
della tempestiva attuazione degli interventi nei tempi previsti e della foro 
gestione. A tali fini, il Ministro per i problemi delle aree urbune nomina 
un comitato nazionale cui devono essere. sottoposti i progelti 
cconomico-finanziari, presieduto dallo stesso Ministro e composio da 
dieci membri. di cui quattro nominati in rappresentanza, rispettivamen- 
te, del Ministero del tesoro, del Ministero dei lavori pubblici, del 
Ministro per i problemi delle aree urbane, della Cassa depositie prestiti e 
sei in rappresentanza degli istituti di credito a ‘diffusa. presenza 
nazionale. 
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Investimenti industriali. nelle urce terremoiate 
della Campania, Basilicata e del Belice 


1. In attuazione dell'articolo 2, comma 4, lettera c), 
della legge .23 gennaio 1992, n. 32 f@), è autorizzata 
l'utilizzazione della somma di lire 430 miliardi, ripartita in 
lire 130 miliardi per l’anno 1992 ec lire 150 miliardi per 
ciascuno degli anni 1993 e 1994, destinata alle finalità di 
cui agli articoli 27 e 39 del testo unico delle leggi per gli 
interventi nei territori.della Campania, Basilicata, Puglia 
e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, 
del febbraio 1981 c del marzo 1982, approvato con 
decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76 (5). 


2. La disponibilità di cui al comma 1 è destinata: 


a) alla liquidazione del saldo dei contributi concessi, ai 
- sensi dell'articolo 39, comma 2, del testo unico approvato 
con decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76 (b), nonché 
alla liquidazione dell'aggiornamento dei contributi concessi, 
ai sensi dell'articolo 39, camma 3, del medesimo testo 
unico (b), a condizione, in entrambi i casi, che l'iniziativa 
realizzata raggiunga i livelli occupazionali medi previsti in 
sede dì concessione dei contributi; 


6) alla liquidazione del saldo dei contributi concessi 
per gli interventi di riparazione c ricostruzione degli 
stabilimenti industriali c delle attrezzature di cui 
all'articolo 27 del testo unico approvato con decreto 
legislativo 30 marzo 1990,.n. 76 (5); 


c) alla liquidazione degli oneri per espropri è 
collaudi, nonché all'esecuzione di opere di completa- 
mento indispensabili per la funzionalità delle infrastruttu- 
re realizzato. 


3. Il termine di diciotto mesi previsto dall'articolo 39, 
comma 1, del testo unico approvato con decreto 
legislativo 30 marzo 1990, n. 76 (2), è elevato, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a 
ventiqualtro mesì, prorogabili per un periodo non 
superiore a mesi dieci per cause non imputabili alla 
volontà del beneficiario, sempreché l'investimento totale 
sia in fase di effettivo completamento cd abbia già 
raggiunto la misura del settantacinque per cento. 


4. Ttotti delle aree.infrastrutturate ai sensi dell'articolo 
39 del testo unico approvato con decreto legislativo 30 
marzo 1990, n.76 (5), tuttora non assegnati, ovvero 
assegnati da oltre dodici mesi e tuttora non utilizzati, sono 
ceduti per l'ampliamento di iniziative. già insediale 
nell’aggiomerato industriale, a condizione che le iniziative 
stesse abbiano raggiunto gli obicitivi previsti nel progetto 
originario e che l'ampliamento programmato determini 
ulteriori incrementi dei livelli occupazionali. La disposi- 
zione di cui al periodo precedente si applica anche alle 
iniziative di cui all'articolo 39 del testo unico approvato 
con decreto. legislativo 30 marzo 1990, n.76 (5), 
localizzate nei piani di insediamento produttivo di cui 
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all'articolo 34, comma 3, lettera £), del medesimo testo. 
unico (a). Il prezzo di cessione del lotto è determinato in 
misura pari al costo sostenuto o da sostenere per 
Vesproprio nonché per le relative opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e, comunque, in misura non 
superiore a quanto previsto dall’articolo 5-bis del decreto- 
legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, e successive 
modificazioni (e). 


5. In caso di revoca dell'assegnazione del lotto con 
contestuale dichiarazione di decadenza dai coftributi 
previsti all'articolo 39 del testo unico approvato con 
decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76 (5), per la 
mancata osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare di concessione, il lotto e il contributo 
concesso possono essere attribuiti ad altro soggetto 
idoneo sotto il profilo tecnico-economico, con preferenza 
per i titolari di iniziative in attività nell’area industriale. 
Le opere c gli impianti eventualmente realizzati dal 
soggetto decaduto saranno valutati sulla base di perizia 
giurata dei lavori eseguiti e della spesa effettivamente 
sostenuta, da redigersi a cura di tecnico abilitato 
designato da parte del presidente del tribunalé territorial- 
mente competente, che curerà il reperimento della 
documentazione di spesa avvalendosi della «Guardia di 
finanza. 


6. Ogni stanziamento proveniente dal fondo previsto 
dall'articolo 3 del testo unico approvato con decreto 
legislativo 30 marzo 1990, n. 76 (5), tuttora disponibile 
presso i comuni, è utilizzato esclusivamente per il 
ripristino del patrimonio edilizio privato danneggiato, nel 
rispetto delle priorità sancite dall’articolo 3 della legge 23 
gennaio 1992, n. 32 (a). In deroga ad ogni diversa 
disposizione contenufa nel testo unico approvato eon 
decreto legislativo 30 marzo 1990, n.765), è fatto 
divieto alle pubbliche amministrazioni interessate di dar 
corso ad appalti per nuove opere pubbliche gravanti sul 
fondo di cui all'articolo 3 del medesimo testo unico (4). Il 
Ministro del bilancio e della programmazione economica, 
previa deliberazione del CIPE, può autorizzare l'utilizzo 
delle risorse assegnate, sulla base di una verifica di 
congruità e funzionalità anche economica degli interventi 
effettuata da apposito comitato tecnico già previsto nella 
deliberazione del CIPE del 3 agosto 1993 (d), pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 2/6 del 14 settembre 1993, con 
vincolo di destinazione per il completamento di opere 
pubbliche in corso, per la esecuzione di nuove opere solo 
se strettamente connesse e funzionali al ripristino del 
patrimonio edilizio pubblico danneggiato dagli eventi 
sismici, nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
appalti pubblici e con esclusione di affidamenti a mezzo di 
appalti concorso, trattativa privata o concessione e con 
divieto di esecuzione dei lavori in sub-appalto, / 
componenti del comitato tecnico di cui al precedente 
periodo sono individuati con decreto del Ministro del 
bilancio e della programmazione economica nel quale è 


fissato anche il relativo rimborso spese. Per ogni ulte- 


riore necessità finanziaria per il ripristino di opere 
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pubbliche programmate, le amministrazioni pubbliche 
interessate provvedono, in deroga ad ogni diversa 
disposizione, con assoluta priorità, utilizzando gli 
ordinari stanziamenti di bilancio. Resta fermo il divieto 
previsto dall’articolo 34, comma 23, del testo unico 
approvato con decreto legislativo 30 marzo 1990, 
n. 76 (5), di assegnazione di nuovi fondi in favore dci 
comuni tuttora privi di strumenti urbanistici previsii ed 
approvati ai sensi del medesimo testo unico. 


lesto unico 
marzo 1990, 


7. comma | dell'articolo 21 del 
approvato con decreto legislativo 30 
n. 76 (5), è sostituito dal seguente: 


«I. AI fine di un sollecito completamento degli 
interventi di edilizia privata, con propria disposizione il 
sindaco, tenendo conto della complessità e delle eventuali 
varianti apportate agli interventi stessi, delle risorse 
finanziarie poste a carico dei soggetti interessati, delle 
condizioni meterologiche locali, nonché di ogni altra 
circostanza, ivi compresa ogni causa di forza maggiore, 
ha facoltà di determinare nuovi termini per l’inizio e la 
ultimazione dei lavori». 


8. H termine del 31 dicembre 1992 previsto dall’artico- 
lo 2, commi 1 e 2, della legge 31 maggio 1990, n. 128 (e), 
per l'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione 
ad imprese iscritte in apposito albo tenuto dalla camera 
di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, è 
ulteriormente differito al 31 dicembre 1994, 


9. All'articolo 15 del decreto-legge 20 novembre 1987, 
n. 474, convertito, con. modificazioni, dalla legge 21 
gennaio 1988, n. 12 (f), è aggiunto il seguente comma: 


«I-bîis. Per il recupero delle abitazioni di cui al com- 
ma 1, cedute in proprietà ai sensi dell'articolo 1 della legge 
30 marzo’ 1965, n/225:(£), le somme già assegnate 
possono essere utilizzate dai comuni, anche ai sensi dello 
stesso articolo 8, primo comma, lettera 4), della legge 14 
maggio 1981, n. 219 (4), se delegati dai proprietari». 


10. Per consentire la prosecuzione degli interventi di 
ricostruzione e riparazione dell'edilizia privata e delle 
connesse opere di urbanizzazione primaria nelle zone del 
Belice colpite dal terremoto del 1968, è autorizzata 
l'ulteriore spesa di lire 36 miliardi per ciascuno degli anni 
1993, 1994 e 1995. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1993-1995, al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1993, all’uopo parzialmente utilizzando l’accanto- 
namento relativo al Ministero del tesoro. 


ll. Seno trasferite alla regione siciliana le funzioni 
statali relative a tutte le operazioni e le procedure necessarie 
di frazionamento ed accatastamento con presentazione 
all'ufficio tecnico erariale delle domande di voltura 
catastale degli immobili e beni espropriati per i lavori di 
urbanizzazione primaria e secondaria e per i lotti assegnati 
ai privati nonché degli edifici pubblici nelle zone della Valle 
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del Belice colpite dagli eventi sismici del gennaio 1968. Sono 
altresì trasferite alla regione siciliana le funzioni statali 
attinenti l'istruttoria delle pratiche relative a contributi 
concessi, per la-ricostruzione privata nelle predette zone 
della Valle del Belice, sulla base di norme antecedenti alla 
data di entrata in vigore della legge 27 marzo 1987, 
n. 120 (i). 


(a) Il testo dell’arl. 2, comma 4, lettera c), e dell'art. 3 della iegge 
n. 32/1992 (Disposizioni in ordine alla ricostruzione nei territori di cui al 
testo unico delle leggi per gli interventi nci territori della Campania, 
Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 
1980, del febbraio 1981 e del marzo 1982, approvato con decreto 
legislativo 30 marzo 1990, n. 76) è il seguente: 


«Art. 2, comma 4, lettera ©). -— In scde di riparto gli stanziamenti 
disponibili, ii CIPE riserva: 


a)-b} (omissis); 


c) 1110 per cento degli importi stanziati per le finalità di cui agli 
articoli 27 e 39 del citato testo unico approvato con decreto legislalivo 
n.76 del 1990, da altivare con nuove norme». 


«Art. 3 ( Esigenze abitative}. — 1. Le disponibilità finanziarie di cui 
all'art, 2, comma 4, finalizzate alle esigenze abitative, sono utilizzate a 
favore dei soggetti che hanno subito danni patrimoniali in conseguenza 
dei terremoti di cuì al citato testo unico approvato con decreto 
legislativo n. 76 del 1990. Ai fini della erogazione dei contributi previsti 
dalla presente legge, la dichiarazione di causalità del danno 
dal terremoto deve essere verificata con dichiarazione del sindaco, 
integrativa delle formalità già previsie dalla legislazione vigente. 


2. Le disponibilità finanziarie di cui al’art. 2, comma 4, finalizzate: 
alle esigenze abitative, sono utilizzate in via prioritaria 6 in ordine 
successivo, senza ammissione di deroga, in favore: 


a) dei soggetti di cui al comma I, proprietari, di una unica 
abitazione, ancora costretti in sistemazioni precarie 0 provvisorie in 
conseguenza degli eventi sismici di cui al citato testo unico approvato 
con decreto legislativo n. 76 del 1990, sempreché abbiano presentato 
entro il 31 marzo 1984 la prescritta domanda ed entro it 31 marzo 1989 
la documentazione ai fini della ricostruzione o della riparazione delle 
unità abitative; 


b) dei soggelti di cui al comma 1, proprietari di una unica 
abitazione, che abbiano presentato entro il 35 marzo 1984 la prescritta 
domanda cd entro il 31 marzo 1989 la documentazione ai fini della 
ricostruzione o della riparazione delle unità abitalive; 


c) dei soggetti di cui al comma 1, proprictari di immobili inclusi 
nei piani di recupero dei centri storici dei comuni classificati come 
disastrati o gravemente danneggiati, che risultino approvati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, limitatamente agli interventi 
connessi con la posizione delle porzioni immobiliari danneggiate dal 
SISMat, 


3. In ogni caso i contributi previsti dalla presente legge sono erogati 
con le priorità di cui al comma 2, lettere 4) e 5), sino al limite massimo 
di tire 300 miliardi per interventi in comuni classificati come danneggiati 
in base alle disposizioni vigenti. 


4. Ai fini dell’opera di ricostruzione delle zone colpite dagli eventi 
sismici, i comuni possono inoltre destinare le disponibilità finanziarie di- 
cui all'art. 2, comma 4, lettera 4): 


«} alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria 
essenziali e streltamente funzionali agli insediamenti abitativi e alle 
relative strutture scolastiche; 


b) al miglioramento qualitativo e strutturale degli insediamenti 
abitativi, realizzati nella fasc di emergenza ovvero realizzati a norma 
dell'art. 15-ter del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1980, n. 874; 


c) alcompleiamento delle opere pubbliche di interesse comunale 
per le quali siano state già ospletate le procedure di vara. 
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5. Fintro trenta giorn dal riparto dei fondi, i consigli comunali 
interessati fissano con propria deliberazione i criteri per L'applicazione di 
quanto disposto dalla presente legge. 


Per l'attuazione del programma organico è di interventi cd opere 
in esso compresi, allorché si chieda per la loro realizzazione l'azione 
integrati e coordinata di amministrazioni statali, di regioni, di province, 
di comuni e di altri soggetti pubblici, a comunque di due è più tra i 
soggetti predetti. il Ministro per gli interventi. straordinari nel 
Mezzogiorno eil Ministro peri problemi delle aree urbane. in relazione 
alla competenza primania o prevalente sull'opera o sugli interventi, © 
sugli atti di intervento, promuovono la conclusione di im accordo di 
programma i sensi dell'art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 


7. Gli assegnatari degli alloggi costruiti o acquistati nei comuni con 
fe provvidenze disposte dallo Stato per ta ricostruzione delle arce della 
Campania e della Basilicata colpite dagli eventi sismici sono ammessi, 
a domanda, al riscatto degli alloggi stessi sulla base della normativa 
vigente in materia di riscalto degli alloggi di edilizia economica e 
popolare. i relativi ricavi sono acquisiti dai comuni nei quali siano stati 
costruiti 6 acquistati gli alloggi e destinati a fini di ricostruzione». 


(5) Si trascrivono le disposizioni del testo unico delle leggi per gli 
inlerventi nei territori della Campania, Basilicata, Puglia c Calabria 
colpiti digli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del 
marzo 1982, anprovato con D.Lgs. n. 76/1990, modificate o alle quali il 
presente articolo fa rinvio. 


«Art. 3 (Fondo per il risanamento è lo ricostruzione). | - L. AT 
risanamento cd allo svituppo dei territori indicati nelPart. 1 si fa fronte 
con k disponibilità costituite da apporti del bilancio statale. nonchè da 
fondi c finanziamenti comunitari. 


2. Le risorse di cui al precedente camma alluiscono all'apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del bilancio c della 
programmazione economici, denominato «Fondo per il risanamento e 
la ricostruzione dei territori colpiti dal terremoto del novembre 1980 e 
del febbraiò 1981» ad cccezione dei finanziamenti comunitari, che 
restano attribuilio alle iumministrazioni ed agli enti. ai quali i 
finanziamenti stessi sono concessi in applicazione delle norme vigenti, 


3. Con deereti def Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
del bilancio c della programmazione economica, sono stornate dal 
predetto fondo le somme destinate. secondo le procedure di cui al 
successivo art. 4, alle amministrazioni statali ed iscritte in apposito 
capitolo dello: stato di previsione. di ciascuna. amministrazione 
interessata. Con analoghi decreti sono versate, in appositi conii correnti 
infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale a fiivore delle regioni 
Campania c Basilicata o in apposite, contabilità speciali aperte presso le 
sezioni di tesoreria provinciale a favore dei comuni e degli altri enti locali 
delle predette regioni, le somme destinate agli interventi di competenza. 
Gh enti interessati effettueranno prelevamenti in relazione ai fabbisogni 
di pagamento connessi con lo stato di realizzazione degli interventi 
sessi. Presso ta Tesoreria centrale sono altresi aperti due conti correnti 
infruttiferi intestati uno alla regione Puglia e l’altro alla regione Calabria 
per gli interventi concernenti i comuni delle predette regioni di cui 
aPart. 1, 


4. Nei confronti delle amministrazioni statali, cegionali, comunali e 
degli altri enti focali si applica Part. Hl-guerer, comma 2, della legge 5 
ugosto 1978, n.468, introdotto dall'art. 8 della legge 23 agosto 1988, 
n.362. ai fini degli impegni da assumere a fronte delle disposizioni 
previste nel precedente primo comma. 


SAT TIne di assicurare la continuità e la Correntezza degli interventi 
dei comuni disustrati nonché di quelli gravemente danneggiati di cui 
allart. I del presente festo unico, gli stessi sona autorizzati ad effettuare 
preltevi dalle rispettive contabilità speciali, istituite presso le sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato, anche in eccedenza alle disponibilità 
esistenti sulle contabilità stesse. In ciascun anno, tali prelievi possona 
eseguirsi lino all'ammontare complessivo degli importi itssegnati a tuito 
Panno stesso dalle delibere del CIPE c non ancora crogati, ‘nonché fino 
al 50 per cento degli importi ussegnati dalle delibere medesime, per 
Fanno mmedialamente successivo. La regolazione dei suindicati prelievi 
celfettuata, a cura delle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, man 
mano the afffuiscono versamenti nelle suddette contabilità speciali. 
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6. Sugli ordini di pagamento emessi dalle amministrazioni statali 
per la gestione degli interventi previsti nel presente testo unico. sulle 
some giacenti sulle contabilità speciali aperte allo stesso titolo presso le 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato. nonché sugli ordinativi tratti 


sulle medesime contabilità speciali. non sono ammessi sequestri. 
opposizioni 6 altri impedimenti se non per crediti derivanti da opere 
realizzate nell'ambito degli interventi linalizzati previsti dal presente 
festo unico. 


7. Gli atti di sequestro ca pignorumento eventualmente notificati 
agli uffici pagatori non sospendono il pagamento dei titoli di spesa né 
delerminano oneri di accantonamente delle somme a valere. sulle 
macenze delle predette contabilità speciali. 


8. Gli atti eventualmente compiuti in violazione dai commi 6 e 7 
sono nulli e la nullità deve essere rilevata d'ufficio dual giudice. 


9. A favore del fondo per il risanamento e la ricostruzione previsto 
nel presente articolo si provvede con gli stanziamenti iseriiti in bilancio 
in ragione di lire 1.000 miliardi per il 1987, 2.300 miliardi per Panno 
1988, 2.300 miliardi per Vanno 1990, 2.000 milioni per Panno 1991 c 
1.400 miliardi per l'anno 1992». 


sArt. 21 (Erogazione dei contributi per la ricostruzione c la 
riparazione). 1. A/ firte di un sollecito completamento degli interventi di 
edilizia privata con propria disposizione il sindaco, tenendo conto della 
complessità e delle eventuteli varianti apportare agli interventi stessi, delle 
risorse finanziaria poste « carico dei soggetti interessati, delle comlizioni 
meteor ologie he loceli, nonchè di ogni altra circostanza, ivi. compresa agni 
causa, di dor ru maggiore, ha fucolui di determinare nuovi termini per 
l'inizio e ta ultimazione dei lavori. 


2. L'erogazione dei coniribui in conto capitale per la ricostru- 


zione e la riparazione delle unità immobiliari di cui al presente titolo ha 
luogo: 

da) in ragione del 15 cerito dl'inizio dei lavori accertato dal 
sindaco; 


b} in ragione dell'80 per cento dell'importo assegnato. in base a 
stati di avanzamento correditi da copia autentica delle prescritte fatiure: 


c} in ragione del residuo 5 per cento dell'importo assegnato 
dopo  l'ultimazione , dei [averi ed entro novanta giorni dalla 
presentazione dello stato linale corredato di copia delle prescritte 
fatture e delli documentazione amministalivo-contabile di cui al 
successivo comma 3; nelle stesse misure e sulla base dei medesimi 
presupposti sono concesse li anticipazioni da purte delle aziende di 
credito, ui sensi dell'art. 19, comma 8, IE 5 per cento di cui alli presente 
leitera è riservato per intero al saldo delle residue spettanze per spese 
tcenithe di progetiazione e di direzione dei lavori. 


3. L'accertamento di regolarità della documentazione amministra» 
fivo-contabile è effettuato da parte dell'amminisirazione comunale a 
mezza di proprio tecnico, secondo l'ordine cronologico di presentazione 
degli atti giurati di contabilità finule. nonché del certificato di collaudo 
tecnico-amministrativo in caso di lavori di importo superiore a un 
miliardo, ovvero del certificato di regolare esecuzione. Sono ammesse 
perizie di variante c suppletive in corso d'opera che non comportino 
variazioni in aumento superiori al 10 per cento del contributo assegnato. 
Tale eventuale cecedenza è liquidata, previo accertamento, con lo stato 
finale. Non possona essere superati, in ogni caso, i limiti di cui agli 
articoli 10, 11, 12 e 13. 


4. Per tutte le prestazioni connesse con quanio previsto nel presente 
testo unico le parcelle di professionisti, singoli 0 associati, devono essere 
vistate con motivato parere per la congruità dagli ordini c collegi 
professionali competenti. Nel caso di incarichi conferiti, anche a persone 
giuridiche, da parte di enti pubblici, il provvedimento di incarico deve 
indicare il costo preventivo dell’opera, Per la progettazione ec la direzione 
dei lavori relativi alla ricostruzionne o riparazione degli immobili 
privati danneggiati dal sisma sì applicano i i compensi previsti dalle leggi 
vigenti. Sc l" immobile è costituito da più unili immobiliari, per le parti di 
proprietà comuni a più unità immobiliari l'importo al quale si applica la 
percentuale prevista dalle tariffe professionale è quello glohale del costo 
di consolidamento dell'intero intervento». 
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«Art 27 ( Ricostruzione e riparazione degli stabilimenti indust teli) 

I Ale imprese industriali che hanno impiant nelle regioni di cui 
all'art. 1 è concesso, in hase a domanda presentata entro il 31 dicembre 
1982, un contributo pan al 75 per cento della spesa necessaria alla 
riparazione 0 ricostruzione degli stabilamenti e di tutte le attrezzature e 
degli insediamenti suumentali necessari allo svolgimento dell'attività 
produttiva, distrutti o danneggiati a seguito del sisma 


2. fl contributo di cu al comma piecedente è esteso alle <pese 
necessanie per il miglioramento e l'adeguamento funzionale degli 
stabilimenti nonché a quelle relative all'acquisto del lerreno nello stesso 
comune qualora, per ragioni sismiche o di vincoli wibanitica- 
ambientali, non sta possibile La ricostruzione 18 /eco 


3.4 contributo di cur ar precedenti commi deve intendersi 
commisurato alla spesa effettivamente sostenuta per l'attività di 
mparazione 0 ricostruzione degli stabilimenti, nonché al mighoramento 
cd adeguamento funzionale degl stabihmenti stess 


4 l contributo di cu at precedenti commi pito essere concesso 
anche in favore di imprenditori che nlevino anziende, danneggiate 0 
distrutte dal terremoto, che abbiano cessato l'attività nel periodo 
intercorrente tra 11 23 novembre 1980 c iL 30 maggio 1986, a condizione 
che le domande di contributo siano state presentate nei lermimi di legge. 


5. E consentiti per le nziatne di cui al presente articolo, e nei miti 
del contributo previsto, la riconversione industriale degli stabiimenti 
distrutti o danneggiati 


6. Ferma restando la competenza pei le domande definite alla data 
del 4 novembre 1986, alla concessione ed erogazione dei contubulti alle 
piccole e medie imprese industriali danneggiate dagli eventi sismici, con 
un numero di addetti non superiore a trenta unità e che abbiano 
presentato domanda entro il 20 gennaro 1988, provvede 11 presidente 
della giuniu regionale secondo le modalità di cui al successivo art. 26 


7 La destinazione delle alce «di sedime degli stabilimenti ammessi 
alla delocalizzazione è regolata con convenzione da stipularsi con il 
comune ced £ vincolata a soddistae esigenze produllive, sociali © 
pubbliche. Tale disposizione si applica anche alle aree 1clative alia 
delocalizzazione in corso alla data del 27 gennaro 1987 


80 La convenzione di cu al precedente comma c deliberati dal 
consigli» comunale sulla base di apposita convenzione tipo 


9 Agli interventi previsto nei presente articolo si applicano ie 
disposizioni di cu al terz'ultimo comma dell'art 19 della legge 22 
dicembre 1984, n 887, nonchè quelle contenute nel successno art 39, 
comma 12» 

«Arto 34 f Ricosinzione der comuni rdisestiaie. è dei 
gravemente dunneggiati) — 1-2 (Omissis). 


COIN 


3 1 comuni indicati nei precedenti commi sono obbligati altresi ad 
adottare o confermare ira 1 seguenti piani esceutivi necessari. 


a) fominvsi. 


b) al piano degli msediamenti piodinitivi di cui all'art 27 della 
legge 22 ottobre 1971, n 865, ove risuluno necessarie aree urbanizzate 
per la realizzazione di edifici destinati ad attività produttive compresi 
quelli commerciali e turistici, 


c) Comi, 


4-22 1 OQnuss) 


23 Ai commi disastrali e a quelli gravemente danneggiati che non 
abbiano adottato entro H 20 maggio 1988 il piano regolatore 0 1 piani 
esecutivi di cui al presente articolo e sospesa l'erogazione di fondi ai sensi 
dell'art. 3 fino all'adozione der menzionati piani. futti salvi i poteri 
sostitutivi di cui all'art 7. comma 5 


24 (Qunssss)» 


«Att 39 fSufuppo mdustriale nelle zone disastiate) — 1 Le arce 
localizzate nelle zone disastrate ed individuate, ai sensi dell'art. 32 della 
legge 14 mawugio 1981, n 219. dalle regioni Basilicata e Campania sono 
infrastrutturale e destinate ad incentivare gli msediamenti industriali di 
piccola € media dimensione, nonchè quelli commerciali di ambito 
sovracomunale 


Supplemento cidinetio alla GAZZETTA UFIICIALE 


2 tali arce de iniziative dirette alla realizzazione di nuovi 
stabilimenti industriali, con investimenti fissi fino a ire 24 imbigidi e le 
cur domande siano state presentate cniro ri Zi dicembre 1982, sone 
ammesse al contributo pari al 75 per cento della spesa, necessaria 


3 La misura del contributo di cu al comma precelente è 
aggiornata ner lam delle somme all'uopo stanziale, sulla base 
dell'andamento dell'indice dei prezzi al consumo per ic famiglie di operai 
e di impiegati rilevato dall'Istituto centrale di statistica tra il 31 dicembre 
1982 e fa data di consegna dell'arca destinata alla realizzazione dello 
stabilimento industriale ‘Pale adeguamento non è dovuto sulle somme 
corrisposte a titolo di antiespazione. II limite di 24 miliardi di cui al 
precedente comma. può essere superato ai sel fini dell'indicato 
adeguamento 


4 Tlotu delle aree Infiasti viturate ar sensi del precedente comma 1 
non assegnati alla data del 30 settembre 1986, sono mservali prio- 
muiriamente, sulla base delle domande presentate a pena di decadenza 
entro ii 30 giugno 1987, alle nuove imziatve industitali con invesumenti 
fino a 50 miliardi. che intendono operare nei settori da sviluppare nel 
Mezzogiorno, individuati al punto 6, lettere 0), 2).1), tu}. di) ul), am), 
an), ae}, ar}, as} c at) della delibera adottata dal CIPI n data 16 luglio 
1986, pubbhcata nella Guziezia Ufficiale n. 192 del 20 agosto 1986, 
nonché a quelle promosse da imprenditori operanti nell’ambito della 
stessa provincia, che intendono realizzire atuvità indotte dalle industrie 
localizzate nelle arce 


5. le iniziative di cur al precedente comma, mitenute ammissibili mu 
non realzzabili in quanto esuberanti 1ispetto ai lotti ivi considerati, 
possono essere inserite, nell'ordme, ner comuni disastrati, nel comune di 
Senise, nelle comunità montane di cu facciano parte comuni disasirati, 
secondo 1l programma di localizzazione delinsto dalle regioni Campania 
e Basilicata c lasmesso 2 sensi del successivo comma 12. 


6 L'area mdustuale di Calaggio, individuata. dalla regione 
Cumpama è ampliata nel versante pugliese La regione Puglia individua 
all'interno dei comuni confinanti con l'area esistente la estensione della 
nuova area. L'arca industriale del Comune di Campagna, riconosciuto 
disastrato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio der Ministri 
del 14 settembre 1483, pubblicato netia azzera Ufficiale n° 256 del 17 
settembre 1983, localizzata nel compiensonio mdustriale dello stesso 
comune, è individuata dal consorzio per la sviluppo industriale di 
Salerno 


7. All’esecuzione del lavori necessari per attrezzare ll arte di cut al 
precedente comma s1 provvede secondo le disposizioni del successivo 
comma 12 Le miziative che si insedano nelle nuove aree di Calaggio e di 
Campagna beneficuno dei contributi e delle procedure previste nel 
presente articolo 


8. Il Ministro per gir interventi straordinari nel Mezzogioran 
determina con proprio decreto, le eventuali modifiche o integrazioni ai 
criter e alle modalita fissate per l'attuazione del precedente comma 


9 AI fine di agevolare l'insediamento di strutture a servizio delle 
accresciute esigenze sociali è concesso un contributo in conio capitale 
nella misura del 60 per cento per importi di spesa fino a 45 miliardi di lire 
e del 40 per cento per import superiori in favore degli imprenditori che 
realizzano investimenti nei comuni sedi delle aree industriali realizzate m 
attuazione del presente articolo, in quelli dichiarati disastrati con 1 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri mdicati nell'art 1, 
lettera @), nonché in quelli gravemente danneggiati ad essi confinanti Hi 
contributo e commisurato alla spesa per investimenti fissi, macchinari cd 
attrezzature e sulle relative domande presentate entro il 30 giugno 1987 
si provvede ai sensi del successivo comma 12. It Mmistro per gli 
interventi siraordinasi nel Mezzogiorno, con propri decreti, disciplina fe 
procedue di attuazione 


10 La regione competente esprime parere sulle domande di 
ammissione a contributo di cui al precedente comma entro trenta giorni 
dal ricevimento. Si prescinde da talc parere sc non espresso nel termine 
indicato 


I. La realizzazione delle nuove iniziative ai sensi der precedenti 
comini non potrà protrarsi, a pena di decadenza dal contributo, oltre 
diciotto mesi dalla data della concessione dello stesso c la conseguente 
ripetizione delle somme è effelivata dall’intendenza di finanza 
competente per territorio secondo le modalità prescritte nell'art, 2 del 
regio decrcto 14 aprile 1910, n, 639. Le medesime modalità si applicano 
per il recupero dei contributi di cui al presente articolo e ul precedente 
art. 27 ed il diritto alla restituzione dei contributi è preferito ad ogni 
altro titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del 
privilegio per spese di giustizia e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. 


Zoe DR 
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12. AL 30 giugno 1989 cessa l'efficacia della disposizione di cui 3. Per la valutazione delle cdificabilità delle sarce, si devono 


all'art. 9, comma 2, del decreto-icgge 27 lebbraio 1982, n. 57, 
convertita, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187, da 
ultimo prorogata con Part. 13, comma 2, della legge L0 febbraio 1989, 
n. 48. A partire dal 1° luglio 1989 l'istruttoria delle pratiche retative al 
presente articolo segue l'iter c le modalità previste dalla legge 1° marzo 
1986, n. 64. i poleri ispettivi e di controllo, già di competenzit della 
struttura speciale per fe urce terremotalte, sono affidati, sempre a datare 
dal 1" luglio 1989, al Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Nell'ambito dell'istruttoria le regioni Campania. Basi- 
licata e Puglia csprimono parere di conformità sulla localizzazione, 
impatto ambientate c, compatibilità in rapporto atta programmazione 
regionale. At fini dell'applicazione del presente comma. gli interventi in 
corso di realizzazione alli predetta data del 30 giugno 1989, per i quali 
risulta esaurita la fuse istruttoria, sono disciplinati con provvedimento 
del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzasiorno diretto ad 
assicurare, mediante PUfcio speciale di cui al precedente art. 5, la 
continuità delle attività in corso, secondo le modalità c le procedure 
previste nei provvedimenti concessivi o di affidamento, per il tiempo 
strellamente necessario, e comunque, non oltre il 2* febbraio 1998. A 
decorrere dal 1° marzo 1991 VA genzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno subentra in tutti i ri apperti attivi c passivi, ivi compresi 
quelli con gli orguttismi di supporto instaurati per la realizzazione degli 
interventi, che completa secondo le indicate modalità e procedure: le 
disponibilità delle contabilità speciali aMuiscono all apposita gestione 
dari, istituita presso la stessa Agenzia per gli interventi in questione 
li quale ha autonomia organizzativa € contabile c fa capo, per i 
completumenti, al Presidente dell’ Agenzia. 


13. La disposizione di cui al precedente comma 12 sì applica anche 
alli realizzazione delle infrasirutture esterne funzionalmente necessarie 
per la piena fruibilità delle aree industriali, 


14. Le imprese trasferite 0 loro consorzi ubicati nei comuni 
disastrati e da defocalizzure nell'ambito dello stesso comune hanno 
litolo ai contributi di cui al precedente comma 2. 


15. L'agevolazione fiscale prevista dall'art. 105 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, come mbdificata con l'urt. 14, comma 5, della legge 1° marzo 
1986, n. 64, limitatamente alle imprese che si costituiscono in forma 
societaria per la realizzazione di nuove inizialive produttive ai sensi del 
presento articolo decorre dalla data di emanazione del decreto di 
ammissione ii benefici previsti dallo stesso articolo. 


16. A decorrere dalla data del 28 marzo 1987 e imprese beneficiarie 
dei contributi previsti nel presente articolo, ricorrono ai contratti di 
formazione © lavoro per il 59 per cento della manodopera di cui 
ibbisognano. 


17. Fisse sono tenute ad effettuare con richiesta numerica il 50 per 
cento delle assunzioni con contralto di formazione e lavero relative a 
qualifiche per le quali è prevista dalla legge la richiesta numerica. 


8. Le predette imprese sono escluse del saldo linate dei contributi 
dei quali sono beneficiarie ai sensi del presente articolo nel caso in cui 
violino la disposizione del precedente comma», 


fe) N testo dell'art. $-his del D.L. n. 333/1992 (Misure urgenti per 
il risanamento della linanza pubblica) è il seguente: 


«Art. 5-bis. — 3. Fino all'emanazione di un'organica disciplina 
per tutte le espropriazioni preordinate alla redlizzazione di opere 0 
interventi da parte o per conto dello Stato, delle regioni, delle province, 
dei comuni e degli altri enti pubblici o di diritto pubblico, anche non 
territoriali, 0 comunque preordinate alla realizzazione di opere © 
interventi dichiarati di ‘pubblica utilità, Findennità di espropriazione 
per le aree edificabili è determinata a norma dell'art. 13, terzo comma. 
della legne 15 gennaio 1885, n. 2892, sostituendo in ogni caso ai fiiti 
coscervati dell'ultimo decennio il reddito dominicale rivalutato di cui 
agli arlicoli 24 e seguenli det testo unico delle imposte: DI redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. L'importo così determinato è ridotto del 40 per cento. 


2. in ogni fase del procedmente espropriativo il soggetto 
espropriato può convenire la cessione volontaria del bene. In tal caso 
non si applica fa riduzione di cui al comma 1. 


considerare le possibilità lege ed effettive di edificazione esistenti al 
momento dell'apposizione del vincolo preordinato alPesproprio. 


4. Perde aree agricole € per quelle che, ai sensi del comma 3, non 
sono classificabili come edificabili. si applicano le norme di cui al titolo 
IL della legge 22 oltebre 1971, n. 865. e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


5. Con regolamento da emanare con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici ai sensi dell'art. 17 della legno 23 agosto 1988, n. 400 sono 
definiti i criteri c i requisiti per l'individuazione della edilicabilità di lutto 
di cui al comma 3. 


6. Le disposizioni di cui al presente articolo in materia di 
determinazione dell'indennità di espropriazione non si applicano i 
procedimenti per i quali l'indennità predetta sia stala accettata dalle 
parti o sia divenuta non intpugmnabile 0 sia stata definita con sentenza 
passata in giudicato alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 


7. Nella determinazione dell'indennità di espropriazione per i 
procedimenti in corso si applicano le disposizioni di cui al presente 
articolo». 


Gd) La deliberazione CIPE del 3 agosto 1993 approva la direttiva 
per le autorizzazioni agli enti locali per l'utilizzo dei fondi relausi al 
ripristino del patrimonio edilizio privato. 


(2) T testo dell'art. 2, commi fo e 2, della legge n. 128.1990 
{Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative) è il seguente: 


«I. È prorogato al 3I dicembre 1992 il termine del 31 dicembre 
1989 indicato dall'urt. 13, comma 1, delta legge 10 febbraio 1989, n. 48. 
per quinto concerne le modalità di attuazione delle. opere di 
ricostruzione 0 di riparazione degli immobili di importo complessive 
non superiore a 200 milioni, di cui all'art. 9 del decreto-legge 20 
novembre 1987, n. 474, convertito, con modificazioni, dalla legge.21 
gennaio 1988, n. 12. 


Fino al 3I dicembre 1992 le modalità di attuazione di cui al 
comma | si applicano anche alle opere di ricostruzione o di riparazione 
degli immobili di cui a! medesimo comma | di importo complessivo 
compreso tra lire 200 milioni e lire 300 milioni». 


I) VW testo dell'art. 15 del D.L. n.474 1987 (Proroga dei termini per 
l'uttuazione di interventi nelle zone terremotate della Campania, delli 
Basilicata e della Puglia, nonché altre disposizioni dirette ad accelerare 
lo sviluppo delle zone medesime), come integrato dal presente articolo, È 
il seguente: 


«Art. 15. — 1. In sede di ripartizione del fondo previsto dall'art. 3 
della tegue 14 maggio 1981, n.219, e successive modificazioni, il CIPE 
assegna ai comuni le somme occorrenti per provvedere, ai sensi 
dell'iurt. 8, primo comma, lettera e}, della stessa fegge n. 219 del 1981. al 
recupero dei nucici provvisori di'abitazioni realizzati nei territori colpiti 
dal sisma del 23 fuglio 1930, di cui al regio decreto-legge 3 agosto 1930, 
n. 1065, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1930, 
n. 1906, ricompresi anche nei decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 aprife e 22 maggio 1981, pubblicati nella Gazzeria Ufficiale 
n. 126 del 9 maggio 1981 e n. [46 del 29 maggio 1981, emanati ai sensi 
dell'art. 4, quinto comma, del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1980, n. 874. 


I-bis. Per il recupero delle abitazioni di cul al conmia 1, cedute in 


proprietà ai sensi dell'art. 1 della legge 30 marzo 1965, n. 225, le sone 


già assegnate possono essere utilizzate dui comuni, anche ai sensi dello 
stesso art. 8, primo comma, lettera d), della legge 14 maggio 181,1, 219, 
se delegati dai proprietari». 


fe) I iesto dell'art. 1 della legge n. 225/1965 (Cessione in proprietà 
di alloggi costruiti a carico dello Stato in conseguenza di terremoti) è. il 
seguente: 


«Art. 1. — Gili alloggi costruili a carico dello Stato in conseguenza 
di terremoti, ultimati alla data del 31 dicembre 1945 e da chiunque 
gestiti, sono ceduti in proprietà a coloro che ne facciano richiesta e che 
li abitino alla data di entrata in vigore delia presente legge. 
indipendentemeate dalla procedura c dal possesso dei re previsti 
dagli articoli 255 e seguenti del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165». 
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(h) il testo dell'art. 8, primo comma. lettera d}, della logge Entro sessanta giorni dalla presentazione della 


n. 219: F981 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 marzo 19817 n.75, recante ulteriori interventi in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 
1981. Provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei 
territori colpiti) è il seguente: 
L'opera di ricostruzione è riparazione nei settori dell'edilizia e delle 

opere pubbliche si articola attraverso: 

a}-b}-c} (omissis); 

di) la realizzazione di interventi di ricostruzione 0 di riparazione 
di immobili distrutti o danneggiati per effetto del sisma, nel caso di 
rinuncia ai contributi di cui alla precedente letterà @) da parie degli 
aventi diritto o di delega, ai comuni o ad altri enti pubblici, della 
progettazione, esecuzione c gestione dei lavori». 


(i) La legge n. 120 1987 converte in legge, con modificazioni, il 
D.L. 26 gennaio 1987, n. 8. recanle misure urgenti per fronteggiare 
Pemergenza nel comune di Senise cd in altri comuni interessati da 
dissesto del territorio c nelle zone colpite dalle avversità atmosferiche dei 
gennaio 1987, nonché provvedimenti relativi a pubbliche calamità. 
Detta legge è entrata in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione, 


avvénuta nella Gazzenia U ‘fficiele - serie generale - n. 73 del 28 marzo 


1987, 


Art. 3. 
Imputazione delle spese di progranunazione è progettazione 


A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle 
rategorie X e XI del bilancio dello Stato, le amministra- 
zipni competenti possono destinare una quota non supe- 
riore al 3 per cento degli stanziamenti stessi alle spese 
necessarie alla stesura di programmi di investimento ed ai 
relativi progetti preliminari, di massima e progettazioni 
esecutive, incluse indagini seologiche, gcognostiche, 
valutazioni di impatto ambientule 0 altre rilevazioni, 
nonché gli studi per il finanziamento di progetto. 
Analoghi criteri adottano, per i propri bilanci, le regioni 
e le province autonome. qualora non vi abbiano già 
provveduto, nonché i comuni e le province o loro 
consorzi. 

Per le opere finanziate dai comuni, province e loro 
consorzi ce dalle regioni attraverso il ricorso al credito, 
l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare anche le 
quote relative alle spese di cui al comma 1, anche se già 
anticipate dall'ente muluatario. 


Art. 4 


Procedure per il rilascio di concessioni edilizie 


In assenza di legislazione regionale, si applicano le 
isa del presente articolo ai sensi dell'articolo 29 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (a). Sono fatte salve le 
ilisposizioni di cui alle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 
successive modificazioni, e 29 giugno 1939, n. 1497, e 
successive modificazioni, e del decreto-legge 27 giugno 
1985, n.312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n.431, e successive modificazioni { B). 


2. Al momento della presentazione della domanda di 
concessione edilizia, ufficio abilitato a riceverla comunica 
al richiedente ‘il nominativo Li responsabile del procedi- 
mento di cui agli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, 
n.241 (a). 


domanda di concessione, il responsabile del procedimento 
cura l'istruttoria, acquisisce i pareri che il richiedente non 
abbia l'onere di allegare, redige © irasmette alla 
commissione edilizia comunale la relazione per il parere di 
competenza. Il terniine di cui al presente comma può essere 
interrotto una sola volta se il responsabite del procedimento 
chiede all'interessato una integrazione della documentazio- 
ne da allegare alla domanda di concessione. Tale termine 
decorre nuovamente per intero dalla duta della prescitazio- 
ne della documentazione integrativa. 


d. La commissione edilizia comunule, tenuto conte 
dell'ordine cronologico di presentazione della domanda, 
deve esprimersi nei termini previsti dai regolumenti 
comunali o, in mancanza, entro trenta giorni dulla scadenza 
del termine di cui al conuna 3, in ordine agli aspetti di 
propria competenza. Decorso il termine di cui al presente 
conuna, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16 
detla legge 7 agosto 1990, n. 241 (a). 


5. Entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al 
comuna 4, il responsabile del procedimento formula una 
motivata proposta all'autorità compelente ad emanare il 
provvedimento. 


6. I provvedimento conclusivo è adottato entro i irenta 
giorni successivi olla scadenza del termine di cui ul 
conuna 4, Di esso è data immediata notizia all'interessato. 


7. Decorso inutilmente il termine di cui al conmma 6, 
l'interessato, con atto notificuto a mezzo di ufficiale 
giteliziario o in piego raccomandato con avviso di 
ricevimento, può richiedere al sindaco di adempiere entro 
trenta giorni dal ricevimento dellu richiesta. 


8. Decorso altresì inutilmente il termine intimato di cui 
al comma 7, il responsabile del procedimento e il soggetto 
competente ull'adozione del provvedimento rispondono per i 
danni arrecati per il loro comportamento inadempiente e 
l'interessato può inoltrare istanza al presidente della giunta 
regionale competente, il quale, nell'esercizio di poteri 
sostitutivi, in caso di, accoglimento dell'istanza, nomina 
entro i trenta giorni successivi un commissario ad acta che, 
nel termine perentorio di sessanta giorni, nel rispetto dei 
piani urbanistici, delle norme e dei regolamenti, adotta il 
provvediniento che ha i medesimi effetti dell'atto ammini 
strativo abilitativo alla edificazione. Gli oneri finanziari 
relativi all'attività del commissario di cui al presente comma 
sono a carico del comune interessato. 


9. Il conmissario di cui al comma 8 esercita i poteri di 
accesso sui luoghi e presso gli uffici dell’amministrazione, 
con Î medesimi poteri attribuiti al responsabile del pra- 
cedimento ed al sindaco. 


10. / controlli da effetiuure ai fini del rilascio dei 
certificati di abitabilità e di agibilità, estesi all'accertimen- 
to della conformità urbanistico» edilizia, sono eseguiti dagli 
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uffici comunali. In caso di inadempienza protratta per oltre 
sessanta giorni, il certificato può essere sostituito, in via 
provvisoria, da una dichiarazione redatta al sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, 0 successive modificazioni (€), sotto 
la propria responsabilità da un professionista abilitato. 


(a) HI testo degli articoli 4, 5, 16 e 19 della legge n. 241/1990 (Nuove 
norme in mitteria di procedimento amministrativo c di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) è il seguente: 


«Art. 4. 1. Ove non sia già dircitamente stabilito per legge o per 
regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare 
per ciascun fipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza 
Punilà organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro 
adempimento  procedimentale, nonché dell'adozione dei provvedi- 
mento finale. 


2. Le disposizioni aduttate ui sensi del comma 1 sono rese 
pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti». 


«Art. $. 1. H dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede 
ad assegnare a sé 0 ad altro dipendente addetto all'unità la 
responsabilità dell'istruttoria c di ogni altro adempimento inerente il 
singolo  precedimento  nenché,  cventualmente, dell'adozione del 
provvedimento finale. 


2. Fino a quando non sia effettuata Vassegnazione di cui al 
comma I, è considerato responsabile del singolo procedimento il 
funzionario preposto all'unità organizzativa determinata a norma del 
comma i dell'art 4. 


3. L'unità organizzativa competente e il nominativo del responsa- 
bile del procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all'art. 7 e, a 
richiesta, a chiunque vi abbia interesso». 


«Art. 16. —- 1. Ove debba essere obbligatoriamente sentito un 
organo consultivo questo deve emettere il proprio parere entro il termine 
prefissato da disposizioni di legge o di regolamento, o in mancanza, non 
oltre novanta giorni dal ricevimento della richiesta. 


2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato 
il parere 0 senza che l'organo adito abbia rappresentato esigenze 
istruttorie, c in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere 
indipendentemente dell'acquisizione del parere. 


3. Le disposizioni di cui al comma 1 e 2 non si applicano in caso di 
pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute dei cittadini. 


4, Nel caso in cui l'organo adito abbia rappresentato esigenze 
istruttorie ovvero l'impossibilità, dovuta alla natura dell'affare, di 
rispettare il termine generale di cui al comma 1, quest’ultimo ricomincia 
a decorrere, per una sola volta, dal momento della ricezione, da parte 
dell'organo stesso, delle notizie o dei documenti richiesti, ovvero dalla 
sua prima scadenza. 


5. Qualora il parere. sia fitvorevole, senza osservazioni, il 
disposilivo è comunicato telegraficamente o con mezzi telematici. 


6. Gli organi consultivi dello Stato predispongono procedure di 
particolare urgenza per l'adozione dei pareri loro richiesti». 


«Art. 29. —. 1. Le regioni a statuto ordinario regolano le materie 
disciplinate dalla presente legge nel rispetto dei principi desumibili dalle 
disposizioni in essa contenute, che costituiscono principi generali 
dell'ordinamento giuridico. Tali disposizioni operano direttamente nei 
riguardi delle regioni fino a quando esse non avranno legiferato in 
materia. 


2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore delia presente 
legge, le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti alle norme 
fondamentali contenute nella legge medesima». 


fb} La legge n. 1089/1939 reca norme a tutela delle cose d'interesse 
sirtislico e storico; la legge n. 1497/1939 reca norme sull protezione delle 
‘bellezze naturali; 11 D.L. n-312/1985 reca disposizioni urgenti per la 
tutela delle zone di particolare interesse ambientale. 

fe) La legge n. 15/1968 reca norme sulla documentazione 
amministrativa c sulla legalizzazione è autenticazione di firme. 


Art. 5. 
Finanziamento delle opere di edilizia scolastica 


1. Il termine del 31 dicembre 1992 previsto dall’arti- 
colo F, comma 3, della legge 23 dicembre 1991, n. 430 (a), 
è differito al 3/ dicembre 1994. 


2. Qualora l'ente locale non provveda entro il termine 
di cui all'articolo 11, comma 10, del decreto-legge 1° luglio 
1986, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 1986, n.'488 (6), alla richiesta di mutuo, ovvero 
alla presentazione della documentazione relativa alla 
predetta richiesta entro il termine stabilito dalla Cassa 
depositi e prestiti nell'atto di adesione al finanziamento, 
ovvero all'affidamento delle opere entro novanta giorbi 
dalla comunicazione della concessione di mutuo, ai 
relativi adempimenti provvede un commissario ad acta 
nominato dalla regione; ove la regione non provveda nel 
termine di trenta giorni, il commissario ad dacia è 
nominato dal commissario del Governo. 


2-bis. Nel termine di cui al conma | le regioni possono, 
con provvedimento motivato, proporre che un finanziamen- 
to, già concesse per la realizzazione di un’opera di edilizia 
scolastica con mutuo a carico dello Stato, venga destinato al 
compimento parziale dell'opera stessa, purché funzional- 
mente idonea. 


fa) La legge n. 430/1991 reca interventi per l'edilizia scolastica © 
universitaria e per l'arredamento scolastico. Si trascrive il testo 
dell'art. 1 (Finanziamento per opere di edilizia scolustica), comma 3, di 
detta legge: «Le quote dei finanziamenti di cui all'art. 11 del decreto- 
legge I° luglio 1986, n. 218, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 1986, n. 488, acnora disponibili alla data di entrata in vigore della 
presente legge, possono essere concesse, fino al 31 dicembre 1992, in 
applicazione dei criteri definiti al comma 7. Con le stesse procedure e 
modalità può essere autorizzata, nell'ambito dei mutui concessi, una 
diversa destinazione dei fondi». 


(b) V D.L. n. 318/1986 reca: «Provvedimenti urgenti per la finanza 
locale». Si trascrive il testo dell'art. JI { Edilizia scolastica), comma 10, 
del suddetto decreto-legge: «Gli enti interessati inoltreranno la richiesta 
di finanziamento del progetto esecutivo approvato alla Cassa depositi c 
prestiti, entro il termine di novanta giorni dalla data del decreto 
ministeriale di cui al comma 5». 


Art. 6. 
(Soppresso dalla legge di conversione) 


Art. 7. 
Edilizia sovvenzionata e agevolata 
I. I commi 7 e 8 dell’articolo 3 della legge 17 febbraio 
1992, n. 179 (a), sono sostituiti dai seguenti: 


«7.11 presidente della giunta regionale può promuovere 
una conferenza di servizi ai sensi dell'articolo {4 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (6), trascorsi trenta giorni 


colle 
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dalla data di pubblicazione della delibera regionale di 
localizzazione degli interventi e di individuazione dei 
soggetti attuatori sul Bollettino ufficiale, &/ fine di 
accertare la fattibilità di tali interventi nelle arce. 


8. Se gli interventi di edilizia sovvenzionata e agevolata 
non pervengono all'inizio dei lavori entro dicci mesi dalla 
data di pubblicazione de/ provvedimento regionale di 
individuazione dei soggetti attuatori sul Bollettino ufficiale, 
il presidente della giunta regionale nomina, nei trenta 
giorni successivi, un commissario «ed acia che provvede 
entro sessanta giorni. 


&-his. Decorso il termine di sessanta giorni di cui al 
comma 8, la regione. nei successivi trenta giorni, 
ridetermina la localizzazione degli interventi e l’indivi- 
duazione di soggetti attuatori. Qualora la regione non 
provveda, nel termine predetto, agli adempimenti di sua 
competenza ovvero qualora, trascorsi ulteriori dieci mesi 
dalla data di adozione dei provvedimenti regionali, gli 
interventi di edilizia sovvenzionala e agevolata non 
pervengano all'inizio dei favori, i fondi sono revocati di 
diritto e tornano nelle disponibilità finanziario da 
ripartire tra lc regioni». 


2. Ii segretariato generale del CER comunica al 
presidente della giunta regionale, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
informazioni, i dati ed ogni altro clemente utile ad 
individuare lo stato di attuazione dei programmi di 
edilizia residenziale già avviati, nonché gli eventuali 
ritardi nella programmazione e nella realizzazione degli 
interventi. 


3. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8 ce $-his 
dell'articolo 3 delia legge 17 febbraio 1992, n. 179 (@), 
come modificato dal comnra | del presente articolo, si 
applicano anche agli interventi ricompresi nei programmi 
‘cià approvati e i relativi termini decorrono dalla duta di 


entrata in vigore della legge di conversione del presente: 


decreto. 


4. Le regioni interessate da eventi sismici, nell’ambito 
delle disponibilità loro attribuite, riservano una quota 
non inferiore al 5 per cento fino alla completa 
eliminazione delle baracche o di altri locali adibiti ad 
abitazione, occupati in via provvisoria a seguito di eventi 
sismici o di altri eventi straordinari. Le regioni prov- 
vedono contemporaneamente alle assegnazioni dei nuovi 
alloggi, alla rimozione delle baracche e degli altri locali 
anzidetti. 


fa) ii testo dell'art. 3 cella legge n, 179/1992 (Norme per l'edilizia 
residenziale pubblica). come modificato dal presente arlicolo, è il 
seguente: 


«Art. 3 f Procedura è termine di avvio dei prograni di edilizia 
residenziale pubblica.) «— 1. Il Comitato interministeriale per la 
programmazione cconomica (CIPE). su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici, presidente del CER ripartisce fra le regioni i fondi di cui alta 
presente legge cniro sessanta giorni dalla comunicazione della predetta 
proposta. 


2, Le regioni provvedono ad approvare e trasmeltere al CER i 
propri programmi entro novanta giorni dalla ripartizione dei fondi. 
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3. Qualora la regione non provveda gei termini di cui al comma 2, il 
comitato esccutivo del CER previa diffida ad adempiere alla regione 
| stessa, invita gti enti locali icrritoriali, gli istituti autonomi per le case 
popolari (TACP) e gli operatori del settore a presentare entro sessunta 
giorni proposte di intervento di documentata fattibilità da realizzare 
nell'ambito territoriale della regione inadempiente. 


4. Entro i successivi sessanta giorni, il comilato esccutivo del CER 
integrato dal rappresentante delta regione inadempiente. ove non sia 
membro con diritto di voto, delibera in luogo della regione nei limiti 
delle disponibilità finanziarie ad essa attribuite. 


5. Le somme non destinate alla scadenza del termine di cui al 
comma 4 sono revocate di diritto c porlate ad incremento delle 
disponibilità finanziarie da ripartire tra le regioni, 


6. Le disposizioni di cul a) commi 3, 4 e 5 si applicano altresi ii 
programmi finanziati con leggi precedenti qualora la regione non abbia 
provveduto a localizzare gli interventi alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 


7. H presidente della giunta regionale può promuovere una conferenza 
di servizi ai sensi dell'art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, trascorsi 
trenta giorni dalla dota di pubblicazione della delibera regionale di 
localizzazione degli interventi e di individuazione dei soggetti attuatori 
sul Bollettino ufficiale, al fine di vccertare lu fattibilità di tati interventi 
nelle aree. 


8. Se gll interventi. di edilizia. sovvenzionata. è agevolata non 
pervengono all'inizio dei lavori entro dieci mesi dalla data di pubblicazione 
det provvedimento regionale di individuazione dei soggetti attuattari sul 
Bollettino ufficiale, il presidente della giunta regionale nomina, nei trenta 
giorni successivi, un commissario ad acta che provvede entro sessanta 
giorni. 


8-bis. Decorso il termine di sessanta giorni di cui al comma &, fa 
regione, nei successivi trenta giorni, riderermina la locatizzazione degli 
saterventi © l'individuazione di soggetti attuatori. Qualora la regione non 
provveda. nel termine predetto, dyli adempimenti di suu competenza ovvero 
qualora, trascorsi ulteriori dieci. mesì dalle data di adozione dei 
provvedimenti regionali, gli interventi dî edilizia sovvenzionata e agevolata 
non pervengano all'inizio dei lavori, i fondi sono revocati di diritto © 
tornano nelle disponibilità finanziarie da ripartire tra le regioni». 


(6) 1 testo dell'art. 14 della legge n. 241/1990 (Nuove norme in 
muteria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) è il seguente: 


«Art. 14. — 1. Qualora sia opportuno effettuare un esume 
contesiuale di vari interessi pubblici coinvolti in vn provedimento 
amministrativo, amministrazione procedente indice di regola una 
conferenza di servizi. 


2. La conferenza stessa può essere indetta anche quando l'am- 
ministrazione procedente debba acquisire intese, conterti, nulla osta 
o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche. 
In tal caso le determinazioni concordate nella canferenza tra tutte le 
amministrazioni intervenute tengono luogo degli atti predetti, 


2. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione Ja quale, 
regolarmente convocali, non abbia partecipato alla conferenza o vi 
abbia partecipalo tramite rappresentanti privi della competenza ad 
esprimerne definitivamente la volontà, salvo che essa non comunichi 
all'amministrazione procedente il proprio motivato dissenso entro venti 
giorni dalla conferenza stessa ovvero dalla data di ricevimento della 
comunicazione delle determinazioni adottate, qualora queste ultime 
abbiano contenuto sostanzialmente diverso da quelle originariamente 
previste. 

4, Le disposizioni di cui. al comma 3 non si applicano alle 
amministrazioni preposte ulla tutela ambientale, paesaggistico-lerrito- 
riale e della salute dei cittadini». 


Art 7-his 


Pareri regionali su progetti di opere pubbliche 


1. La regione è tenuta ad esprimere entro novanta giorni 
dal ricevimento dellu richiesta i pareri sui progetti d' 
opere pubbliche sottoposti alla valutazione di organi 
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regionali. Qualora la regione e icomitati tecnici regionali 


non ottemperino a tale obbligo, la commissione per il | 


controllo sugli atti regionali provvede a nominare un 
commissario ad acta con il compito di sostituire gli organi 
regionali nel rilascio dei relativi pareri. 


Art. 8. 


Edilizia per la mobilità del personale pubblico 
ed edilizia sperimentale 


1. il presidente della giunta regionale, nel caso di 
proposte di intervento di edilizia residenziale predisposte 
in attuazione dell'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203 (@), al fine di adottare i provvedimenti 
di cui al comma S del citato articolo 18 (@), promuove la 
conclusione di un accordo di programma ai sensi 
dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 (6), da 
adottare nel termine di sessanta giorni dalla comunica- 
zione di cui al comma 4 del presente articolo. 


Il presidente della giunia regionale, qualora il 
comune nel cui territorio sono localizzate proposte di 
interventi di sperimentazione nel settore dell’edilizia di cui 
all'articolo 2, primo comma, lettera f}, della legge 5 
agosto 1978, n. 457, e successive modificazioni (c}, non 
rilasci le concessioni di edificazione entro novanta giorni 
ola data di entrata ih vigore della legge di conversione del 
presente decfeto, pr ovvede in via sostituliva nei successivi 
centoventi giòîni? anche mediante la nomina di un 
commissario ad acta. 


3. Alla scadenza dei termini di cui ai commi 1 e 2, gli 
affidamenti sono revocati di diritto. 


4. H segretariato generale del CER comunica al 
presidente della. giunta regionale, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, gli elenchi delle proposte di intervento di 
cui ai commi 1 c 2 e gli elenchi dei soggetti attuatori. 


Ca} Ul testo dell'art. 18 del DIL, n. 152/1991 (Provvedimenti urgenti 
in tema di lotta alla criminalità organizzata e di trasparenza e buon 
andamento dell'attività amministrativa) è il seguente: 


«Art. 18. 1. Per favorire la mobilità del personale è avviato un 
programma straordinario di edilizia residenziale da concedere in 
locazione o in godimento a dipendenti delle amministrazioni dello Stato 
quando è strettamente necessario alla fotta alla criminalità organizzata, 
con priorità per coloro che venguno trasferiti per esigenze di servizio: 


a} per l'edilizia agevolata, con limite d’impegno di hire 50 
miliardi a valere sul fimite di impegno di 150 miliardi relativo al 1990 al 
comma 3 dell'art. 22 della legge FI marzo 1988, n. 67; 


5) per Fedilizia sovvenzionata, con un finanziamento di 900 
miliardi alta cui copertura si-provvede con prelievo di 300 miliardi per 
anno dei proventi relativi ai contributi di cui al prino.comma, lettere 4).e 
©), dell'art. 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, relativi agli anni 1990, 
1991 c 1992. 1a restante parte .di tali proventi è ripartita fra le regioni, 
ferma restando la nserva di cui all'art. 2, primo comma, lettera e), della 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 
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2. Gli interventi di cui al comma | sono realizzati dai comuni, dagli 
IACP, da imprese di costruzione e foro consorzi e da cooperative e loro 
consorzi. I contributi di cui al comma 1, lettera 4), sono concessi, anche 
indipendentemente dalla concessione di' mutui fondiari ed edilizi, a 
parità di valore attuale in un'unica soluzione o in un massimo di diciotto 


‘annualità costanti, ferma restando l'entità annuale complessiva del 


limite di impegno autorizzato a carico dello Stato, Il comitato esecutivo 
del CER determina gli ulteriori criteri per le erogazioni dei contributi 
nonché il loro ammontare massimo. Il CIPE, su proposta del CER. 
delibera, per gli alloggi di cui al comma I, lettera «), sulla durata e i 
contenuti del rapporto di locazione, sulle modalità di affidamento, 
anche in concessione, degli interventi di cui al comma 1, sulle modalità di 
acquisizione degli alloggi realizzati, limitatamente a quelli di edilizia 
sovvenzionata, al patrimonio degli istituti autonomi case popolari è sui 
requisiti di reddito per l'accesso ai medesimi alloggi. In caso di 
alienazione degli alloggi di edilizia agevolata l'atto di trasferimento deve 
prevedere espressamente, a pena di nullità, il passaggio in capo 
all'acquirente degli obblighi di locazione nei tempi c con le modalità 
stabilite dal CIPE. 


3. Il programma di cui alcomma i è finalizzato alla realizzazione di 
interventi di recupero déi patrimonio edilizio anche mediante 
l'acquisizione di edifici da recuperare, di interventi di nuova costruzione, 
nonché alla realizzazione delle necessarie opere di urbanizzazione. Gli 
interventi possono far parte di programmi integrati, ai quali si applica il 
disposto del comma 5. 


4. Alta realizzazione del programma straordinario di cui al comma 
1 si applicano fe procedure previste dall'art. 3, comma 7-bis, del decreto- 
legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
aprile 1985, n. 118. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto il comitato esecutivo del 
CER stabilisce te modalità per la presentazione delle domande. 


5. AI fine di assicurare la disponibilità delle aree necessarie alla 
realizzazione del programma straordinario di cui al comma 1, si applica 
l'art. 8, nono comma, del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 febbraio 1980, n. 25. 
Per l'acquisizione delle arce e per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione, lu Cassa depositi e prestiti è autorizzata a comcedere ai 
comuni interessati.mutui decennali senza interessi secondo le modalità 
ed alle condizioni da stabilire con apposito decreto del Ministro del 
tesoro, di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, utilizzando le 
disponibilità del fondo speciale costituito presso la Cassa stessa, ai sensi 
del’art. 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni 
ed integrazioni. 


5-bis. Sono consentiti alti di cessione, con destinazione vincolata 
alla realizzazione di programmi di edilizia residenziale pubblica © 
convenzionata, di beni immobili dello Stato e delle aziende autonome 
statali, anche se dotate di personalità giuridica, indicati nel libro 111, 
titolo I, capo II, del codice civile, non indispensabili ad usi governativi, 
ai comuni che ne facciano richiesta ento il 30 aprile di ogni anno e, in 
sede di prima applicazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 


3-ter. I Ministri competenti, sentili intendenza di finanza, gli uffici 
tecnici erariali e gii altri utfici centrali e periferici competenti, 
procedono, entro centoventi giorni dal ricevimento della domanda di 
cui al comma 5-bis, all’individuazione detle aree disponibili per le ces- 
sioni, alla loro valutazione con riferimento all'attuale consistenza € 
destinazione nonché alla cessione al comune richiedenic. 


S-quater, Nella regione Trentino-Alto Adige il programma 
struordinario di cui al comma | è limitato agli interventi diretti ai 
dipendenti dello Stato ivi trasferiti per esigenze di servizio. 


6. Gli enti pubblivi comunque denominati, che gestiscono forme di 
previdenza c di assistenza, sono tenuti ad utilizzare per il periodo 1990- 
1995 una somma, non superiore al 40% dei fondi destinati agli 
investimenti immobiliari, per la costruzione e l'acquisto di immobili 3 
destinazione residenziale, da destinare a dipendenti statali trasferiti per 
esigenze di servizio, tenendo conto nella costruzione e nell'acquisto di 
immobili dell'intensità. abitativa e della consistenza degli uffici statali. 
L'acquisto da parte degli culi pubblici e presidenziali non può essere 
riferito agli immobili costruiti con-i contributi dello Stato. 


lo: 
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7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale determina, con proprio decreto, di concerto con il 
Ministro del tesoro, lVammontare delle risorse da destinare agli 
interventi di cui al comma 6». 


Per le disposizioni richiamate nell'articolo soprariporiato, consulta- 
re il testo del D.L. n. 152/1991, coordinato con la legge di conversione, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 162 del 12 lu- 
glio 1991. 


€68) Ul testo dell'art. 27 delta legge n. 342,1990 (Ordinamento delle 
autonomie locali) è il seguente: 


«Art. 27 (Accordi di progranuna), —— V. Per la definizione e 
l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e 
coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e 
di altri soggetti pubblici, a comunque di due o più tra i soggetti predetti, 
il presidente della regione o il presidente della provincia 0 il sindaco, in 
relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di 
un accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti 
interessali, per assicurare il coordinamento delle azioni e per 
determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro con- 
nesso adempimento. 


2. L'accordo può prevedere altresi procedimenti di arbitrato, 
nonchè interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. 


3. Per verificare ta possibilità di concordare l’accordo di 
programma, il presidente della regione o il presidente della provincia 6 
il sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le 
amministrazioni interessate. 


4. L'accordo, consistente nel consenso unanime delle amministra- 
ziéni interessate, è approvato com atto formale del presidente della 
regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato nel 
Bolicttino ufficiale della regione. L'accordo, qualora adottato con 
decreto del presidente della regione, produce gli effetti dell'intesa di cui 
all'art. 81 del decreto del Presidente della Répubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, determinando le cventuali e conseguenti variazioni degli 
strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni cdilizie, sempre che vi 
sia l'assenso del comune interessato. 


5. Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, 
l'adesione del sindaco allo stesso deve essere ratificatu dal consiglio 
comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 


6. La vigilunza sull'esecuzione dell'accordo di programma e gli 
eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal 
presidente della regione o dal presidente della provincia 0 dal sindaco e 
composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal 
commissario del Governo nella regione o dal prefetto nella provincia 
interessata se all'accordo partecipano amministrazioni statali o enti 
pubblici nazionali. 


7. Allorché l'intervento o il programma di intervento comporti il 
concorso di due o più regioni finitime, la conclusione dell'accordo di 
programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, a cui 
spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza 
di cui al comma 6 è in tal cuso presieduto da un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai rappresentanti 
di tutte le regioni che hanno partecipato all'accordo. la presidenza del 
Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 6 al 
commissario del Governo ed al prefetto. 


8. La disciplina di cui al presente articolo si applica a tutti gli 
accordi di programma previsti da leggi vigenti relativi ad opere, 
interventi o programmi di intervento di competenza delle regioni, delle 
province o dei comuni, salvo i casi in cui i relativi procedimenti siano già 
formalmente iniziati alla data di entrata in vigore della presente legge. 
Restano salve le competenze di cui all'art. 7 della legge 1° marzo 1986, 
n. 64», 


{#) ti testo dell'art. 2, comma 1Icitera S), della legge n. 457/1978 
(Norme per l'edilizia residenziale) è il seguente: 


«Il CIPE, previo parere della commissione consultiva interregionale 
per la programmazione economica, indica gli indirizzi programmatici 
per l’edilizia residenziale e in particolare: 


‘a)-e) (omissis); 
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S) determina le quote, per un importo non superiore al 3 per 
cento, dei finanziamenti complessivi, da destinare all'anagrafe degli 
assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale comunque fruenti di 
contributo dello Stato e ad inizialive di ricerca c sperimentazione nel 
settore dell'edilizia residenziale». 


Art. 9. 
Nuovi contributi in materia edilizia 


1. I fondi di cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
successive modificazioni (a), possono essere destinati a 
parziale copertura del costo convenzionale degli interventi 
di recupero edilizio realizzati dai comuni, dagli YTACP, da 
imprese di costruzione, da cooperative e da consorzi fra i 
soggetti suddetti. 

2. Gli alloggi realizzati sono concessi in locazione per un 
periodo non inferiore a otto anni e sono soggetti alle 
disposizioni di cui ai commi da 3 a 8 dell'articolo 8 della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179 (b). 

3. H{ CER definisce modalità e criteri generali per la 
determinazione dell'ammontare dei contributi, per la loro 
concessione e per il loro eventuale rimborso, nonché per 
l'individuazione dei locatari. 


fa) La lesse n. 60/1963, recante liquidazione del patrimonio 
edilizio della Gestione IN.A.-Casa e istituzione di un programma 
decennale di costruzione di alloggi per lavoratori, prevede, con l'art. 10, 
per il finanziamento del programma decennale di costruzione di detti 
alloggi, contributi a carico dello Stalo (fino al 31 marzo 1970; termine 
prorogato, da ultimo, al 3! dicembre 1977 dall'art. 6 della legge 27 
maggio 1975, n. 166), dei dipendenti e dci dutori di tavoro (fino al 31 
marzo 1970; termine prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 1995 dal- 
l'art. 1 della legge 23 dicembre 1992, n. 498). 


(5) I testo dei commi da 3 a 8 dell'art. 8 della legge n. 179/1992 
(Norme per lodilizia residenziale pubblica) è il seguente: 


«3. Nel vigore della legge 27 luglio 1978, n. 392, e successive 
modificazioni, il corrispettivo di godimento da porsi a carica del socio 
assegnatario di alloggio di cooperativa edilizia ovvero il canone di 
locazione è determinato, ai sensi dell'art. 26 della medesima legge, in 
base .al piano finanziario relativo ai costi dell'intervento cosiruttivo da 
realizzarsi sull'area concessa dal comune o stabiliti nella convenzione. 

4. IE conduttore, non può sublocare neppure parzialmente 
l'immobile ottenuto, pena ta risoluzione di diritto del contratto. 

5. Alla scadenza dell'ottavo anno ii contratto, qualunque sia la 
durata intercorsa anche in deroga alla normativa vigente, è risolto di 
diritto. A seguito di comunicazione del locatore, l'immobile deve essere 
lasciato libero dal conduttore. . 

6. Le abitazioni realizzate, ai sensi del presente articolo, possono 
essere cedute anche prima del termine di cui al comma 1, e purché la 
vendita riguardi immobili costituenti complessi unitari, con esclusione 
delle vendite Frazionate. " 

7. Nel caso di vendita, ai sensi del comma 6, al conduttore è 
comunque garantita la prosecuzione della locazione per l'intera durata 
determinata ai sensi del comma |. 

8, Trascorso il termine di cui al comma I, gli immobili possono 
essere ceduti anche per singole unità immobiliari con prelazione a favore 
dei conduttori». 


Art. 10. 
Contributi per l'edilizia residenziale pubblica 
I. Per provvedere al pagamento del conguagli di cui 
all'articolo 16, secondo comma, della legge 27 maggio 
1975, n. 166 (@), nonché di quelli dovuti in applicazione 


degli articoli 2 e 10 della legge 8 agosto 1977, n. 513 (8), 
il Ministro dei lavori pubblici è autorizzato a utilizzare, 


RE e E 


20-42-1993 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 297 


fino al limite di centosettanta  miliurdî, le risorse 
disponibili di cui all’articolo 4-his del decreto-legge 12 
settembre 1983, n. 462, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 novembre 1983, n. 637 (e), e non impegnate 
per le finalità originarie. La predetta somma di lire 
novanta miliardi. è versata all’entrata del bilancio dello 
Stato per cssere riassegnata al pertinente capitolo 8249 
dello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'anno 1993. 


2. 1 prelevamenti su detto capitolo 8249 sono disposti 
in favore degli istituti di credito mutuanti nella misura 
anticipata fino ad un massimo dell°80 per cento dei crediti 
bancari dichiarati. 

2-bis / conma 2 dell'articolo 2 della legge 17 febbraio 
1992, n. 179 (d), è sostituito dul seguente: 

«2. I fondi a valere sull'articolo 4-bis del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 462, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 novembre 1983, n. 637 (€), al netto delle 
somme globalmente occorrenti per far fronte agli oneri 
derivanti dai provvedimenti regionali di programmazione di 
interventi di edilizia agevolata adottati anche successiva- 
mente alla data di entrata in vigore della presente legge; di 
quelle necessarie per il pagamento dei maggiori oncri 
relativi a progrummi regionali, quantificati per ciascuna 
regione dalla tegione stessa; di quelle occorrenti per 
provvedere al pagamento dei conguagli di cui all'articeto 16, 
secondo comma, della legge 27 maggio 1975, n. 166 (a), e 
di quelli dovuti in applicazione degli articoli 2 e 10 della 
legge & agosto 1977, n. 513 (b); di quelle occorrenti per la 
concessione della garanzia primaria dello Stato ai sensi dei 
commi 6 e 11 dell'articolo 6 della presente legge (4), sono 
destinati dalle regioni stesse alla realizzazione dei nuovi 
programmi éditizi” secondo gli indirizzi fissati dal CIPE o 
dal CER, ai sensi della presente legge, nell'ambito della 
disponibilità residua delle singole annualità dei limiti di 
impegno complessivi. Le somme disponibili ai sensi del 
presenie comma sono destinate, prioritariamente e fino al 
limite del 30 per cento, ai programmi di cui all'articolo 16 


della presente legge (d). Tale quota è utilizzata dalle 


regioni, fatta salva fa somma di lire 288 miliardi utilizzata 
dal Ministero dei lavori pubblici per la realizzazione di 
interventi di particolare rilevanza 0 specificità individuati 


sulla base di accordi di programma proposti dal medesimo ’ 


Ministero dei lavori pubblici d'intesa con lu Conferenza 
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. I fondi di cui al 
citato articolo 4-bis del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n.462, convertito, con modificazioni, dalla legge* 10 
novembre 1983, n. 637 (c), sono erogati qualunque sia la 
destinazione originaria indicata nel relativo. decreto 
ministeriale di messa a disposizione. La messa 
disposizione e l'erogazione alle regioni dei fondi come sopra 
determinati sono effettuate secondo le procedure in vigore». 


fa) Si riporta il testo dei primi due commi dell’art. 16 della legge 
n. 166/1975, recante norme per interventi straordinari di emergenza per 
attività edilizia: 

«Il Ministro per i lavori pubblici - Presidente del comitalo per 
l'edilizia residenziale - provvede alla formale concessione dei contributi 
di cui all'art. 9 della presente legge c di quelli relativi ai fondi ordinari di 
bilancio sulla base della delibera di concessione del mutuo da parte 
dell'istituto di credito e della dichiarazione del capo delP’ufficio tecnico 
comunale attestante che i lavori hanno avuto inizio entro il termine 
perentorio del 31 oitobre 1975. 


} contribuli di cui al primo comma sono corrisposti agli enti 
multuanti a decorrere dalla data di stipula del contratta condizionato di 


- mutuo, salvo conguaglio da effettuarsi al momento della stipula del 


contratto definitivo sulla base del costo effettivo dell'operazione e 
dell'anere totale a carico dei mutuatari all'epoca vigenti». 

(5) il testo degli articoli 2 c 10 della legge n. 513’1977 
(Provvedimenti urgenti per l'accelerazione. déi programmi in corso, 
finanziamento di un programma. siraordinario c canone minima 
dell'edilizia residenziale pubblica) è il seguente; 

«Art. 2. — Resta confermato che i contributi concessi dal Ministro 
per i lavori pubblici - Presidente del Comitato per l'edilizia residenziale, 
ui sensi dell'art. 16 della legge 27 maggio 1975, n. 166, sulla base delle 
delibere di concessione del mutuo da parte degli istituti di credito 
convenziunati e della dichiarazione comunale di avvenuto inizio lavori e 
corrisposti. ai sensi dello stesso arl. 16. a decorrere dalla data di 
stipulazione del contratto di mutuo, sono utilizzati in modo che anche 
nella fase di preammoriamento Ponere i carico del mutuatario non 
superi il tasso agevolato di interesse stabilito dalla lesge per il periodo di 
ammorlamento. 

Nel periodo finale dell'ammoriamenio del mutuo è a carico del 
mufuziario e degli eventuali aventi causa l'intera rata di rimborso anche 
per la paric non più coperta dal contributo statale per effetto 
dell'anticipato utilizzo di cui ul precedente comma». 

«Art. 10. — Per far Fronte alle necessità dei programmi di edilizia 
agevolata e convenzionata fruenti dei coniribuli di cui al titolo HH del 
deereto-Icgge 6 settembre 1965. n. 1022. convertito, con modificazioni, 
nella legge 1" novembre 1965. n. 1179 cd all'art. 72 della legge 22 ottobre 
1971, n. 865, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, 
derivanti dall'aumento del costo del denaro. dall'aggiornamento dei 
costi di costruzione entro il limite massimo del 15 per cento degli stessi 
costi determinati dai decreti ministeriali 27 febbraio 1975 c 3 ottobre 
1975, è autorizzato l'ulteriore limite di IMpegno, rispettivamente, di lire 
S miliardi e di lire 5 miliardi. da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pabblici per ciascuno degli anni fihanziari 
1577 c 1978». 


(e) I testo delPart. 4-biy del DLL. n, 462 1983 (Modificazioni agli 
articoli 10 e 14 del decreto-legge 25 ennio 1982, n. 9, convertito, con 
modificazioni. nella legge 25 marzo 1982. n, 94, in materia di sfratti, 
nonché disposizioni procedurali per l'edilizia agevolata) è il seguente: 

«Art. 4-his, —- AI fine di sarantire la realizzazione dei programmi di 
edilizia agevolitta avwati sulla base dei limiti d'impegno definiti dalle 
leggi di finanziamento e dalle leggi di bilancio, if CER è autorizzato a 
trasferire alle regioni, nei limiii delle quote spettanii ad ogni singola 
regione. le relative disponibilità di vontribuli non ancora utilizzate € 
giacenti presso la sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti, anche 
in eccedenza dei limiti annuali di erogabilità». 


(d) W testo dell'art. 2 della legge n. 1791992 (Norme per l'edilizia 


| residenziale pubblica). come madificato dal presento articalo, nonché 


dei commi 6 e TI dell'art. 6 e dell'art. 16 della stessa legge, è il seguente: 


«ATL. 2 {Copertura finanziaria). -—- V. Per gli anni 1992, 1993 © 
1994, ferme restando le disponibilità derivanti dall'art. 22 della legge 11 
marzo 1988, n. 67, il contributo dello Stato è fissato in lire 80 miliardi, in 
ragione di lire 10 miliardi per il 1992. 20 miliardi per il 1993 e 50 miliardi 
per il 1994, alla cui copertura sì provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento“iseritto. ai fini del bilancio triennale 1992- 
1994, al cap. 9001 del bilancio di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1992, all'uopo utilizzando la voce; “Rifinanziamento  del- 
art. 22, comma 3, della legge It marzo 1988, n. 67” 

2. Ifondia valere sull'arr. 4-bis del decreto-legge 12 setterubre 1983, 
n. 462, convertito, con modificazioni, dalla legge 40 novembre 1983, n. 
637, al netto delle somme globalmente occorrenti per fur fronte agli oneri 
dferivanti dai provvedimenti regionali di programmazione di interventi di 


edilizia agevolata adottati ariche successivamente alla data di entrata in 


vigore della preseme letge; di quelle necessarie per il pagamento dei 
piaggiori oneri relativi a progrummi regionali, quantificasi per ciascuna 
regione dalla regione stessa; di queite occorrenti. per provvedere ul 
pagamento dei conguagli di cui all'art. 16, secondo comma, della fegge 27 
maggio 1975, n. 166, e di quelli dovuti in applicazione degli articoli 2 e 10 
“della legge 8 agosto 1977, n. 513, di quelle occorrenti per la concessione 
delli garanzia primaria dello Stato ai sensi dei commi 6 e 11 dell'art. 6 
della presente legge sono destinati dalle regioni stesse alla realizzazione dei 
nuovi progranuni edilizi, secondo gli indirizzi fissati dal CIPE a dal CER, 
di sensi della presente legge. nell'ambito della disponibilità residua delle 
singole annualità dei limiti di impegno complessivi. Le sonmne disponibili at 
sensi del presente conmna sono destinate, prioritarianiente e fino al limite 
del 30 per cento, ai programmi di cui all'ari. 16 della presente legge. Tale 
quota è utilizzata dalle regioni, fatta salva la sonima chi lire 288 mjliavdi 
utilizzata dal Ministero dei lavori pubblici per la realizzazione di interventi 
di particolare rilevanza o specificità individuati sulla buse di accordi di 
programma proposti dal medesino Ministero dei lavori pubblici d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporii fra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, £ fondi di cui al 
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citato art. 4-bis del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 462, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 novembre 1983, n. 637, sono erogati 
qualunque sia lu destinazione originaria indicuta nel relativo decreto 
ministeriale di niessa a disposizione. La messa a disposizione e l'erogazione 
alle regioni dei fondi come sopra determinati sono effettuate secondo le 
procedure it vigore. 


3. Per l'utilizzo delle disponibilità di cui al comma 2 si applicano 
altresi le disposizioni di cui all'art, 5-his del decreto-legge 7 febbraio 
1985, n. 12, convertito, con modilicazioni, dalla legge 5 aprile 1985, 
n. 118. 


4. La riserva di cui all'art. 22, comma 2, della legge I marzo 1988, 
n.°67,.si applica limitatamente alla programmazione dei fondi relativi al 
biennio 1988-89. 


5. Una quota fino a lire 10 miliardi delle risorse di cui al comma I è 
riservata per la concessione di agevolazioni creditizie a favore di 
cooperative di abitazione a proprietà divisa o indivisa costituite tra gli 
appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia e che prevedano 
nei lero statuti adeguate riserve a favore del personale cessato dal 
servizio». 


«Art. 6 (Contributi di edilizia agevolata). — 1-5 (Omissis). 


6. I mutui di cui al comma 5 concessi in pendenza dei procedimenti 
di espropriazioni ai sensi dell'art. 10-ser del decreto-legge 13 agosto 
1975, n.376, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 16 
ottobre 1975, n. 492, usufruiscono delia garanzia primaria delio Stato, 
a valere sulle disponibilità di cui all'ast. 4-bis del decreto-legge 12 
settembre 1983. n. 463, canvertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 10 novembre 1983, n. 637, seconda le modalità da stabilirsi can 
decreto del Ministro del tesoro. 


7-10 (Omissis). 


11. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche gli 
interventi di edilizia agevolata, finanziati ai sensi della legge 5 agosio 
1978, n. 457, e successive modificazioni, e per i quali, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, non sia stato ancora emesso decreto 
definilivo di concessione del contributo», 


«Art. 16 (Programmi integrati di iniervento). —- V. AI fine di 
riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale, i comuni 
promuovono la lormazione di programmi integrati. Il programma 
integrato è caratterizzato dalla presenza di pluralità di funzioni, dalla 
integrazione di diverse tipologie di intervento, ivi comprese le opere di 
urbanizzazione, da una dimensione tale da incidere sulla riorganizzazio- 
ne urbana é dal possibile concorso di più operatori e risorse finanziarie 
pubblici e privati. 


2. Soggetti pubblici e privati, singolarmente o riuniti in consorzio 0 
associati fra di loro, possopo presentare ul comune programmi integrati 
relativi a zone in tufo o in parte edificate o da destinare anche a nuova 
edificazione al fine della loro rigualificazione urbana ed ambientale. 


3.T programmi di cui al presente articolò sono approvati dal 
consiglio comunale con gli effetti di cui all'art. 4 della legge 28 gennaio 


1977, n.10. 


4. Qualora il programma sia in contrasto con le previsioni della 
strumentazione urbanistica, la delibera di approvazione del consiglio 
comunale è soggetta alle osservazioni da parte di associazioni, di 
cittadini e di enti, Ca inviare al comune entro quindici giorni dalla data 
della sua esposizione all'albo pretorio coincidente con l'avviso pubblico 
sul giornafe locale. 1] programma medesimo con le relative osservazioni 
è trasmesso alla regione entro i successivi dieci giorni. La regione 
provvede alla approvazione o alla richiesta di modifiche entro i 
successivi centocinquanta giorni, trascorsi i quali si intende approvato. 


5. Anche nelle zone di cui all'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 
1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.97, del 16 aprile 1968, 
qualora il programma contenga la disposizione planovolumetrica degli 
edifici, la densità fondiaria di questi può essere diversa da quella 
preesistente purché non sia superata la densità complessiva pressistente 
dell'intero ambito del programma, nonché nel,rispetto del limite 
dell'altezza massima preesistente nell'ambito. Non sono computabili i 
volumi eseguiti senza licenza o concessione edilizia ovvero in difformità 
totile dalla stessa 0 in basc a licenza o concessione edilizia annullata. 
Nel caso in cui sia stata presentata istanza di sanatoria ai sensi 
dell'art. 31 della fegge 28 febbraio 1985, n. 47, Hl comune è obbligato a 
pronunciarsi preventivamente in via definitiva sull'istanza medesima. 
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6, La realizzazione dei programmi non è subordinata all'inclusione 
nei programmi pluriennali di attuazione di cui all'art. 13 delia legge 28 
gennaio 1977, n.10. 

7. Le regioni concedono i finanziamenti inerenti il settore 
dell'edilizia residenziale ad esse attribuiti con priorità a quei comuni che 
provvedono alla formazione dei programmi di cui al presente articolo. 

8. Le regioni possono destinare parte delle somme loro attribuite, 
ai sensi della presente legge, alla formazione di programmi integrati. 
9. I contributo dello Stato alla realizzazione dei programmi 
integrati, fa carico ai fondi di cui all’art. 2». 

La Corte costituzionale, con sentenza 7-19 ottobre 1992, n, 393 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 1° serie speciale - n. 44 del 21 
ottobre 1992), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dei commi da 3 
a 7 dell'art. 16. 

Per le disposizioni richiamate negli articoli  soprariporiati, 
consultare il testo della feuge n. 179/1992, pubblicata nel suppl. ord. alla 
Gazzetta ufficiale - serie generale > n. 50 del 29 febbraio 1992. 


Art. 1. 


Programmi di recupero urbano 


1. I fondi di cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
successive modificazioni (@), in misura non inferiore al 15 
per cento delle disponibilità programmate, sono destinati 
alla rcalizzazione di interventi al servizio prevalente del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica, nell’ambito 
dei programmi di cui al comma 2. 

2. I] programmi di recupero urbano sono costituiti da 
un insieme sistematico di opere finalizzate alla rcalizza- 
zione, alla manutenzione e all’ammodernamento delle 
urbanizzazioni primarie, con particolare attenzione ai 
problemi di accessibilità degli impianti e dei servizi a rete, 
e delle urbanizzazioni secondarie, alla edificazione di 
completamento e di integrazione dei complessi urbanistici 
esistenti, nonché all’inserimento di elementi di .arredo 
urbano, alla manutenzione ordinaria e straordinaria, al 


restauro e al risanamento conservativo c alla ristruttura- 


zione edilizia degli edifici. 


3. I programmi di recupero urbano da realizzare, sulla 
base di una proposta unitaria con il concorso di risorse 
pubbliche e private, sono proposti al comune da soggetti 
pubblici € privati, anche associati tra di loro. 7 comune 
definisce le priorità di detti programmi sulla base di criteri 
oggettivi per l'individuazione degli interventi. 


4. Ai fini dell'approvazione dei programmi di recupero 
urbano, può essere promossa la conclusione di un accordo dî 
programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 
1990, n. 142 {b}). 


S. H CER, ai finì della realizzazione dei programmi di 
recupero urbano, determina modalità e criteri generali per 
la concessione dei contributi, per l’individuazione delie 
zone urbane interessate e per la determinazione delle 
tipologie d’intervento, avento particolare riguardo alla 
tutela dei lavoratori dipendenti e delle categorie sociali 
più deboli. 


(a) La legge n. 60/1963, recante liquidazione dci patrimonio 
edilizio della Gestione T.N.A.-Casa e istituzioni di un un programma 
decennale di costruzione di alloggi per lavoratori, prevede, con l’urt, 10, 
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per il finanziamento del programma decennale di costruzione di detti 
alloggi, contributi a carico dello Stato {fino al 3I marzo 1970; termine 
prorogato, da ullimo, al 3î dicembre 1977 dall'art. 6 della legge 27 
maggio 1975, n. 166), dei dipendenti c dei dalori di lavoro (fino al 31 
marzo 1970: termine prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 1995 
dall'art. 1 della legge 23 dicembre 1992, n. 498). 


{5) Per il testo dell'art. 27 della Jegge n, 142/1990 si veda ta nota 
fb) alari. 8. 


Art. 12. 
Procedure per i piani di difesa del suolo 


I. All'articolo 12, comma 4, della legge 18 maggio 
1959, n. 583 (a), la lettera g) è sostituita dalla seguente: 


«g) controlla l'attuazione degli schemi previsionali e 
programmatici di cui all'articolo 31 (a), del piano di 
bacino e dei programmi triennali e, in caso di grave 
ritardo nell'esecuzione di interventi non di competenza 
statale rispetto ai tempi fissati nel programma, diffida 
l'amministrazione inadempiente, fissando in dodici mesi il 
termine massimo per l'inizio dei lavori. Decorso infruttuo- 
samente tale termine, all'adozione delle misure necessarie 
ad assicurare l'avvio dei lavori provvede, in via 
sostitutiva, il presidente della giunta regionale interessala 
che, a tal fine, può avvalersi degli organi decentrati € 
periferici del Ministero dei lavori pubblici». 


2. All'articolo 22 della legge 18 maggio 1989, n. 183 
fa), è aggiunto, in fine, il seguente comma: 


«6-bis. Gli interventi previsti dai progrummi triennali 
sono dî norma attuati in forma integrata e coordinata dai 
soggetti competenti, in base ad accordi di programma ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 (b}». 


3. All'articolo 17 dellu legge 18 maggio 1989, n. 183 
fa), sono aggiunti, in fine, È seguenti conuni: 


«6-bis. /n attesa dell'approvazione del piano di bacino, le 
autorità di bacino, tramite il comituto istituzionale, 
adottano misure di salvaguardia con particolare riferimento 
ai bacini montani, ai torrenti di alta valle ed ai corsi d'acqua 
di fondovalle ed ai contenuti di cui alle lettere b), c), D, 1) 
ed in) del comma 3. Le misure di salvaguardia sono 
inunediatamente vincolanti. e restano in vigore sino 
all'approvazione del piano di bacino e comunque per un 
periode non superiore a tre anni. In caso di mancata 
attuazione © di inosservanza, du porte delle regioni, delle 
province e dei comuni, delle misure di salvaguardia © 
qualora da ciò possa derivare un grave danno al territorio, il 
Ministro dei lavori pubblici, previa diffida ad adempiere 
entro congruo termine da indicarsi nella diffida medesima, 
adotta con ordinanza cuutelare le necessarie. misure 
provvisorie di salvaguardia, anche a caruttere inibitorio di 
opere, di lavori o di attività antropiche, dandone 
comunicazione preventiva alle anmministrazioni competenti. 
Se la mancata attuazione 0 l'inosservanza di cui al presente 
comuna riguarda un ufficio periferico dello Stato, il 
Ministro dei lavori pubblici informa senza indugio il 
Ministro competente da ‘cui l'ufficio dipende, il quale 
assume le misure necesstirie per assicurare l'adempimento. 
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Se permane lu necessità di un intervento cautelare per 
evitare un grave danno al territorio, il Ministro competente, 
di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, adotta 
l'ordinanza cautelare di cui ul presente comma. 


6-ter. / piani di bacino idrografico possono essere redatti 
ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a 
settori funzionali che in ogni caso devono costituire fasi 
sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti di cui al 
conuna 3. Deve comunque essere garantita la considerazio- 
ne sistemica del territorio e devono essere disposte, at sensi 
del comuna 6-bis, le opportune misure inibitorie e cau- 
telative in reluzione agli'aspetti non ancora compiutamente 
disciplinati». 


4, All'articolo 21, comma 2, della legge 18 maggio 
1989, n. 183 fa), è soppressa la lettera 4); conseguente 
mente la misura del 15 per cento di cui al medesimo 
comma 2 è ridotta al 10 per cento. 


S. All'articolo 25, comma 2, della legge 18: maggio 
1989, n.183 (a), il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «A decorrere dall'anno 1994, per le finalità di 
cui al comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo T1, 


“comma 3, lettera 4), della legge 5 agosto 1978, n. 468, 


come modificata dalla legge 25 agosto 1988, n. 362 (e)». 


tel 


6. All'articolo 25, comma 3, della legge 18 maggio 
1989, n. 183 (a). sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«A valere sullo stanziamento complessivo autorizzato, lo 
stesso Comitato dei Ministri, sentito il Consiglio 
nazionale per la difesa del suolo, propone l'ammontare di 
una quota di riserva da destinare al finanziamento dei 
programmi per l'adeguamento ced il potenziamento 
funzionale, tecnico e scientifico dei servizi tecnici 
nazionali. Per l’anno 1993 tale quota è stabilita in lire 10 
miliardi da ripartire sugli appositi capitoli di spesa, anche 
di nuova istituzione, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici», 


7. All’articoto 25, comma 4, della legge 18 maggio 
1989, n. 183 (a), dopo le parole «e la ripartizione degli 
stanziamenti» sono inserite le seguenti: «ivi inclusa la 
quota di riserva a favore dei servizi tecnici nazionali». 


8. Le somme di parte corrente trasferite ai segretari 
generali delle autorità di bacino di rilievo nazionale, ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 253 fd), possono essere 
utilizzato entro Vanno successivo a quello di trasferimen- 
to. Tale disposizione si applica anche alle disponibilità 
allo stesso titolo trasferite ai segretari negli anni 1991 
e 1992, 


8-bis. Le somme trasferite nell'anno 1991 ai segretari 
generali delle autovità di bacino di rilievo nazionale a valere 
sui capitoli 7748 e 7749 dello stato di previsione della spesa 


| del Ministero dei lavori pubblici possono essere utilizzate 


eatro il IL dicembre 1994, 


Do 
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8-ter. Le. somme di cui all’autorizzazione di spesa 
disposia ai sensi dell'articolo 16 della legge 7 ugosto 1990, 
n. 253 ((d), nei limiti delle risorse disporibili, si intendono 
comprensive degli oneri relativi ulla corresponsione al 
personale in servizio presso le autorità di bacino di rilievo 
nazionale della indennità di missione, ove ne ricorrano le 
condizioni in base alla normativa generale vigente in 
materia per i È dipendenti , dello Stato, nonché del» 
trattamento economico per prestazioni di lavoro straordina- 
rio, da autorizzare con le procedure previste dalle norme 
generali vigenti in materia. 


8-quater. 4/ fine di garantire la funzionalità delle 
autorità di bacino di rilievo nazionale nell'esercizio delle 
attività. di competenza e di quelle attribuite di sensi del 
presente articolo, il Ministro dei lavori pubhlici può bandire 
pubblici concorsi per l'assunzione del personale dirigenziale 
e direttivo di livello VIT e VII necessario per lu copertura e 
nei limiti delle piante organiche come determinate 
dall'articolo 16, conuna 2, della legge 7 igosto 1990, n. 253 
(d). Alla copertura degli organici può farsi altresì fuogo 
mediante passaggio diretto nei ruoli delle autorità del 
personale attualmente in servizio presso le medesime 
autorità di bacino in posizione di comundo o di col- 
locamento fuori ruolo, e comunque mediante processi di 
mobilità. Al relativo onere, valutato in lire 500 milioni per 
l'anno 1993, in lire 2.500 milioni per l'anno 1994 e in lire 
7.500vmilioni annui a decorrere dall'anno 1995, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1993-1995, al capitolo 
6856 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro però l’anno 1993, all'uopo parzialmente utilizzando 
l’accintonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 


8-quinquies. Le regioni iscrivono le somme loro 
attribuite a norma delle leggi 18 maggio 1989, n. 183, e 
successive modificazioni (a), e 7 agosto 1990, n. 253 (d), in 
un apposito capitolo di bilancio e trasmettono, entro il 31 
dicembre di ciascun anno, al Ministero dei lavori pubblici il 
rendicondo completo degli impegni assunti, degli esborsi 
effettuati e dello stato delle attività intraprese. 


fa) Si rrascrivono, secondo l'ordine progressivo degli articoli. le 
disposizioni della legge n. 183/1989 (Norme per il riassetto organizzativo 
e funzionale délla difesa del suolo), modificate dal presente articolo 0 
alle quali il medesimo articolo fa rinvio; 


«Art. 13 (Autorità di bacino di rilievo nazionale). i. Nei bacini 
idrografici di rilievo nazionale è istituita l'Autorità di bacino, che opera 
in conformità agli obicitivi della presente legge considerando i bacini 
medesimi come ccosistemi unitari. 

2. Sano organi dell'Autorità di bacino: 

a} il comitato istituzionale: 
b) il comitato fccenico: 
c) ii segretario generale e la segreteria tecnico-operativa. 
3. II comitato istituzionale è presieduto dal Ministro dei iavori 


pubblici, ovvero dual Ministro dell'ambiente per quanto attiene al 
risanamento delle acque, la tutela dei suoli dall'inquinamento ce ia 


salvaguardia dell'ecosistema fluviale, cd è composto: dai Ministri 
predetti; dai Ministri dell'agricoltura e delle foreste c per i beni culturali 
ed ambientali, ovvero da sollosegrelari delegati; dai presidenti delle 
giunte regionali delle regioni il cui territorio è maggiormente interessato, 
ovvero du assessori delegati; dal segretario generale dell'Autorità di 
bacino che partecipa con voto consultivo. 


4. Il comitato istituzionale: 


a) adotta criteri e metodi per l'elaborazione del piano di bacino 
in conformità agli indirizzi ed ai criteri di cui all'art. 4. 


hj individua tempi e modalità per adozione del piano di bacino, 
che potrà eventualmente articolarsi in piani riferiti è sub-bacini; 


c) determina quali componenti del piano cosutuiscono interesse 
eselusivo delle singole regioni e quali costituiscono interessi comuni a più 
regioni; 


dj adolta i provvedimenti necessari per garantire comunque 
l'elaborazione del piano di bacino; 


e} adotta il piano di bacino; 


4) assicura il coordinamento dei piuni di risanamento c tutela 
delle acque, esercitando, lin dalla costituzione ed in vista della revisione 
della legislazione in materia, le funzioni delle conferenze interregionali di 
cui alla legge 10 maggio 1976, n. 319; 


B) contrella l'attuazione degli schemi previsivnali è programniatici 
di cui all'art. 31, del piano di bacino e dei progranini triennali e, in caso di 
grave ritardo nell'esecuzione di interventi non di competenza. statale 
rispetto ai tempi fissati nel programma, diffida Vamministrazione 
inadempiente, fissando in dodici most il teratine mussiuto per VPinizio dei 
lavori. Decorso infruttuosumente tale termine, all'adozione delle misure 
necessarie ad assicurare l'avvio dei laveri provvede, in via sostitutiva, il 
presidente della giunta regionale interessata che, a tal fine, può avvalersi 
degli organi decentrati e periferici del Ministero dei lavori pubblici. 


5. I comitato teenico è organo di consulenza del comitato 
istituzionale è provvede alla elaborazione del piano di bacino 
avvalendosi della segreteria tecnico-operativa. Esso è presieduto dal 
segretario generale cd è costiluito da funzionari desiganti, in numero 
complessivamente paritetico, dalle amministrazioni statali c da quelle 
regionali presenti nel comitato istituzionale. fl comitato tecnico può 
essere integrato, su designazione del camilato istituzionale, da esperti di 
clevato livello scientifico. 


6. Alla nomina dei componenti del comitato tecnico provvede il 
Ministro dei lavori pubblici, sulla basc delle designazioni pervenutegli. 


7. II segretario generale: 


u} provvede agli necessari al funzionamento 


dell'Autorità di bacino: 


adempimenti 


b) cura Vistrultoria degli atti di competenza del comitato 
istituzionale, cui formula proposte; 


c) dura i rapporti, ai fini del coordinamento delle rispettive 
attività, con le amministrazioni statali, regionali e degli enti locali; 


dj cura Vattuazione delle direttive del comitalo istituzionale 
agendo per conto del comituto medesimo nei limiti dei poteri delegatigli; 


e} riferisce al comitato istituzionale sullo stato di altuazione del 
piano di bacino pes l'esercizio del potere di vigilanza cd in tale materia 
esercita i poteri che gli vengono delegati dal comitato medesimo; 


f} cura la raccolta dei dati relativi agli interventi programmati ed 
attuati, nonché alle risorse stanziate per le finalità del piano di bacino da 
parte dello Stilo, delle regioni e degli enti locali e comunque agli 
interventi da attuare nell’ambito del bacino, qualora abbiano attinenza 
con le finalità del piano medesimo; 


&) è preposto alla segreteria tecnico-operativa. 


8. H segretario generile è nominato dal comitato istituzionale; su 
propesta del Ministro dei lavorì pubblici d'intesa con il Ministro 
dell'ambiente, tra i funzionari-del comitato tecnico ovvero tra esperti di 
comprovata qualificazione professionale nel scitore disciplinato dalla 
presente legge. La carica di segretario generale ha durata quinquennale. 


= opa 


20-12-1993 


9. La segreteria tecnico-operativa, cosliluita da dipendenti del- 
Amministrazione dei lavori pubblici e da personale designato dalle 
Amministrazioni statali e dalle regioni interessale, è articolata negli 
uffici: #) segreteria; 6) studi e documentazione; €) piuni e programmi. 


10. Le Autorità di bacino hanno sede provvisoria presso il 
Magistrato alle acque di Venezia, il Magistrato per il Po di Parma ed i 
provveditorati regionali alle opere pubbliche competenti ed individuati 


dal Ministro dei lavori pubblici, cui spettano le determinazioni 
definitivo». 
«Art. 47 (Valore, finalità e contenuti del piano di bacino). — LU 


piano di bacino ha valore di piano territoriale di settore ed è lo 
strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 
sono pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa c alla valorizzazione del suolo e lu corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed 
ambientali del territorio interessato. 


2. #1 piano di bacino é redatto, ài sensi dell'art. 81, primo comma, 
lettera a), del decreto del Presidente delia Repubblica” 24 luglio 1977, 
n. 646, in base agli indirizzi, metodi c criteri fissati dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei lavori pubblici 
previa deliberazione del Comitato nazionale per la difesa del suolo. 
Studi ed interventi sono condotti con particolare riferimento zi bacini 
montani, ai torrenti di alta valle ed ai corsi d'acqua di fondovalle, 


3. Il piano di bacino persegue le finalità indicate all'art. 3 cd, in 
particolare, comliene: 


a} in conformità a quanto previsto dall'art. 2, il quadro 
conoscitivo organizzato ed aggiornato del sistema fisico, delle uti- 
lizzazioni del territorio previste dagli strumenti urbanistici comunali ed 
intercomunali, nonché dei vincoli, relativi al bacino, di cui al regio 
decreto-legre 30 dicembre 1923, n. 3267, ed alle leggi 1° giugno 1939, 
n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e loro successive modificazioni 
ed iniegrazioni; 


b)} la individuazione e la quantificazione delle situazioni, in atto 
e potenziali, di degrado del sistema fisico, nonché delle relative cause; 


e) le direttive alle quali devono uniformarsi la difesa del suolo, 
la silemazione idrogeologica ed idraulica e l'utilizzazione delle acque 
e dei suoli; 


d} l'indicazione delle opere necessarie distinte in funzione: dei 
pericoli di inondazione e della gravità ed estensione del dissesto; del 
perseguimento degli obicitivi di sviluppo sociale ed economico o di 
riequilibrio territoriale nonché del tempo necessario per assicurare 
Pefficacia degli interventi; 


€) la programmazione e Pullilizzazione delle risorse idriche, 
agrarie, forestali ed estrattive; 


3) la individuzione delle prescrizioni, dei vincoli e delle opere 
idrauliche, idraulico-agrarie, idraulico-forestali, di forestazione, di 
bonifica idraulica, di-stabilizzazione e consolidamento dei terreni e di 
ogni altra azione o norma d'uso @ vincolo finalizzati alla conservazione 
del suolo cd alla tutela dell'ambiente; 


g) il proseguimento cd il completamento delle opere indicate 
alla precedente leitera /). ‘qualora siano già state intraprese con 
stanziamenti disposti da leggi speciali e da leggi ordinarie di bilancio; 


l dh) te opere di protezione, consolidamento e sistemazione dei 
litorali marini che sottendono ii bacino idrografico; 


i) la valutazione preventiva, anche al fine di scegliere tra ipotesi 
di governo c gestione, tra loro diverse, del rapporto costi-benefici, 
dell'impatto ambientale e delle risorse finanziarie per i principali 
interventi previsti; 


7) la normativa e gli interventi rivolti a regolare l'estrazione dci 
materiali litoidi dal demanio fIuviale, lacuale e marittimo e le relative 
fasce di rispetto, specificatamente individuate in funzione del buon 
regime delle acque e della tutela dell'equilibrio grostatico e geo- 
morfologico dei terreni e dei litorali; 
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in) Uindicazione delle zone da assoggeltare a speciali vincoli 
c prescrizioni in rapporto alle specifiche condizioni idrogcologiche, ai 
fini della conservazione del suolo, della tutela dell'ambiente e della 


| prevenzione contro presumibili clfetti dannosi di interventi antropici; 


n) Je prescrizioni contro l'inquinamento del suolo ced il 
versamento nel terreno di discariche di rifiuti civili ed industriali che 
comunque possano incidere sulle qualità dei corpi idrici superficiali e 
solterranei; 


0) le misure per contrastare i fenomeni di subsidenza; 


p} il rilievo conoscitivo delle derivazioni in atto con specificazio- 
ne degli scopi energetici, idropotabili, irrigui od altri e delle portate; 


q} il rilievo delle utilizzazioni diverse perla pesca. lu navigazione 
od allre; 


r) il piano delle possibili utilizzazioni future sia per le derivazioni 
che per altri scopi, distinte per tipologie d'impicgo e secondo le quantità; 


s) le priorità degli interventi ed il loro organico sviluppo nel 
tempo, in relazione alli gravità del dissesto. 


4. } piani di bacino sono coordinati con i programmi nazionali, 
regionali c sub-regionali di sviluppo economico ed i uso del suolo, Di 
conseguenza, le autorità competenti, in particolare, provvedono entro 
dodici mesi dall'approvazione del piano di bacino ad adeguare i piani 
territoriali e i programmi regionali previsti dalla legge 27 dicembre 1977, 
n. 984; i diri di risanamento delle acque previsti dalla legge 10 maggio 
1976, 319; i piani di smaltimento di rifiuti di cui al decreto del 
Picone della Repubblica 10 settembre: 1982, n. 915; i piani di cui 
all'art. $ della legge 29 giugno 1939, n, 1497, e all'art. 1-4is del decreto- 
legge 27 giugno 198$, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n. 431; j piani di disinguinamento di cui all'art. 7 della legge 
8 luglio 1986, n. 349; i piani generali di bonifica. 


5. Le disposizioni del piano di bacino approvato hanno carattere 
immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, 
nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale 
efficacia dallo stesso piano di bacino. 


6. Fermo il disposto del comma S, le regioni, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione nella Guzzetta Ufficiale o nei Bollettini 
ufficiali dell’approvazione del piano di bacino, emanano ove necessario 
le disposizioni concernenti l'attuazione del piano stesso nel settore 
urbanistico. Decorso tale termine, gli enti Lerritorialmente interessati dal 
piano di bacino sono comunque tenuti a rispetturne le prescrizioni nel 
settore urbanistico. Qualora gli enti predetti non provvedano ad 
adottare i necessari adempimenti relativi ai propri strumenti urbanistici 
entro sei mesi dalla data di comunicazione delle predette disposizioni, e 
comunque entro nove mesi dalla pubblicazione deil’approvazione del 
piano di bacino, all'adeguamento provvedono d'ufficio le regioni. 


G-bis. fn asesa dell'upprovazione del piano di bacino, te autorità di 
bacino, tramite il comitato istituzionale, adottano misure di salvaguardia 
con particolare riferimento ai bacini montani, ai torrenti di alta valle ed ai 
corsi d'acqua di fondovalle ed ai contenuti di cui alle lettere b), c), D, 1) ed 
m) del comma 3. Le misure di salvaguardia sono inmediutamente 
vincolanti e restano in vigore sino all'approvazione del piano di bacino e 
comunque per un periodo non superiore a tre anni. In caso di mancata 
attuazione o di inosservanza, da parte delle regioni, delle province e deì 
comuni, delle misure di salvaguardia e qualora da ciò possa derivare un 
grave danno al territorio, il Ministro dei favori pubblici, previa diffida ad 
adempiere entro congruo termine da indicarsi nella diffida medesima, 
adotta con ovrilinanza cautelare le necessario misure provvisorie di 
salvaguardia, anche a carattere inibitorio dì opere, di lavori 0 di attività 
antropiche, dandone comunicazione preventiva alle  anuministrazioni 
competenti. Se la mancata attuazione 0 l'inosservanza di cui al presente 
comma riguarda un ufficio periferico dello Stato, il Ministro dei lavori 
pubblici informa senza indugio il Ministro competente da cui l'ufficio 
dipende, il quale assume le misure necessarie per assicurare l'adempimento. 
Se permane la necessità dì un intervento cautelare per evitare un grave 
danno al territorio, il Minisiro competente, di concerto con il Ministro dei 
favori pubblici, adotta Fordinanza cautelare di cui al presente comma. 


E, e 
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6-ter. / piani di bacino idrografico possano essere redatti ed approvati 
anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali che in ogni 
caso devono costituire fasi sequenziali e intervelate visperto ai contenuti di 
cui al conma 3. Deve comunque essere gurantita lu considgrazione 
sistenica del territorio e devetto essere ilisposte, di sensi del comma 6-bis, 
le opportune misure inibitorie e cautelative in relazione agli aspetti non 
mcora compiutiniente disciplinati». 


«Art. 21 (£ progrununii di interventi). —- T. t piani di bacino sono 
atluati aftraverso programmi triennali di intervento, redatti tenendo 
conto degli indirizzi e delte linaliti dei piani medesimi. 


2.1] programmi 
inferiore 


triennali debbono destinare una quota 
al 70 per cento degli stanziamenti complessivamente a: 


non 


a} interventi di manutenziene ordinaria delle opere, degli 
impianti e dei beni. compresi mezzi, attrezzature e materiali dei cantieri 
officina © dei magazzini idraulici: 


h} svolgimento del servizio di polizia idraulica, di navigazione 
interna. di piena e di pronio intervento idraulico: 


e) compilazione cd aggiornamento dei piani di bacino. 
svolgimento di studi, rilevazioni o altro nelle materie riguardanti la 
difesa del suolo, redazione dei progetti generali. degli studi di fultibilità, 
dei progetti di massima cu esceuivi di apere c degli siudi di valutazione 
dell'impatto ambientale di quelle principali: 


d) (sappressa? 


Le regioni conseguito il parere favorevole del comitato di 
bacino di cui all'art. 18, possono provvedere con propri stanziamenti 
alla realizzazione di opere e di intervenii previsti dai piani di bacino di 
rilievo nazionale, con il controllo del predetto comitato. 


4 Le province, i comuni, le comunità montane c gii altri enti 
pubblici, previa autorizzazione della regione 0 del comitato istituzionale 
interessati, possono concorrere con propri stanziamenti alla realizza. 
zione di opere e interventi previsti dai piani di bacino», 


«Art. 22 (Adozione dei programmi). -— 1.1 programmi di 
iniervento nei bacini di rilievo nazionale sono adottati dai competenti 
comitati istituzioneti. 


2.1 programmi tricanali di intervento relativi ai bacini di rilievo 
interregionale sono adottati d'intesa dalle regioni: in mancanza di intesa 
si applica il comma 4 dell'art. 20. 


3. All'adozione dei, programmi di intervento nei bacini di rilievo 
regienule provvedono le regioni competenti. 


4. Entro il 3 dicembre del penultimo anno del programma 
‘Iriennale in corso, i programmi di intervento, adottati secondo le 
modalità di cui,ti commi precedenti, sono trasmessi. al Ministro dei 
lavori pubblici - Presidente del Comitato nazionale per la difesa del 
suolo, altinchè cniro il successivo 30 giugno. sulla base delle previsioni 
contenute nei programmi. e sentito il Comitato nazionale per la difesa 
del suolo, trasmetta al Ministro del tesoro l'indicazione del fabbisogno 
finanziario per il successivo triennio, ai fini della predisposizione del 
disegno di legge finanziaria. 


La scadenza di.ogni programma triennale è stabilita al 31 
dicembre dell'ultimo anno del triennio e te somme autorizzate per 
attuazione del programma: per la parte cventualmente non ancora 
impegnata alla predetta data sono destinate ad incrementare il fondo del 
programmi triennale successivo per l'attuazione degli interventi previsti 
dal programma triennale in corso o dalla sua revisione. 


6. L'approvazione del programma triennale produce gli effetti di 
cui all'art. 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, con riferimento all'accertamento di conformità ed alle intese di 
cui al citato art. 81. 


6-bis. Gli interventi previsti dai progranuni triennali sono di norma 
aituati in fornia integrata e coordinata doi soggetti competenti, in base ad 
uccordì di progrenuno di sensi dell'art. 27 dellu legge & giugno 1990, 
n. 1425. 


previsti dalla 
si attuano mediante i 


«Art. 335 { Finanziamento), — Gli interventi 
presente legge sono a totale carico dello Stato e 
programmi triennali di cui all'art. 21. 


— 23 


2. A decorrere dall'anno 1994, per le finalità di cui al comma !, si 
provvede di sensi dell'art. FI, comma 3, lettera d), della-legge 5 agosto 
1978, n. 468, come modificato dalla legge 23 agosto 1988. n. 362. I 
predetti stanziamenti sono iscritti nello stato di previsione del Ministero 
det tesora fino all'espletamento della procedura di ripartizione di cui ai 
commi 3 e 4, sulla cui basc il Ministro del tesoro apporta. con proprio 
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
mia al comma 2 e sulla base degli stanziamenti ivi autorizzati, il 
Comitato dei Ministri di cui all'art. 4, sentito il Comitato nazionale per 
la difesa del suolo, predispone lo schema di programma nazionale di 
intervento per il triennio, articolato per bucini nazionali; interregionali e 
regionali, e Ja ripartizione degli stanziamenti tra le amministrazioni dello 
Stato e delle regioni, tenendo conto delle priorità indicate nei singoli 
programmi ed ussicurando, ove necessario, it coordinamento degli 
interventi. A valere sullo stanziamento complessivo autorizzato, lo stesso 
Comitato dei Ministri, sentito il Consiglio nazionale per la difesa del suole, 
proporie l'ammontare di una quota di riserva du destinare al finanziamento 
dei programeni per l'adezuamento ed il potenziamento funzionale, tecnico e 
scientifico dei servizi iccnici nazionali. Per l'amo 1993 tale queta è 
stabilita in lire 10 miliardi da ripartire sugli appositi capitoli di spesa, 
ache di nuova istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Minisiti, di concerto con i Ministri del tesoro @ dei lavori pubblici. 


4. Entro i successivi. trenta giorni; il programma nazionale di 
intervento; articolato per bacini, e la ripartizione degli sfanziamenti ivi 
inclusa la quota di riserva a favore dei servizi tecnici nazionali sono 
approvati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 4, 


S. ]I Ministro dei lavori pubblici, entro trenta giorni dall'approva- 
zione del programma triennale nazionale, su proposta del Comitato 
nazionale per la difesa del suolo, individua con propria decreto lt opere 
di compelenza regionale che rivestono grande rilevanza tecnico- 
idraulica per la modifica del reticolo idrografico principale e del 
demanio idrico | cui progetti devono essere soitoposti al parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, da esprimere entro novanta 
giorni dall richiesti». 


«Atl 3I (Scheni previsionali e programmatici). {. Entro 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente ciel Consiglio, dei. Ministri, sono 
costituite le Autorità dei bacini di rilievo nazionale, he claborano e 
adottano uno schema previsionale e programmatico ai fini della 
definizione delle linee fondamentali dell'assetto del territorio con 
riferimento alla difesa del suolo e della predisposizione dvi piani di 
bacino, sulla base dei necessari atti di indirizzo e coordinamento, 


2. Gli sehemi debbono, tra Faliro, indicare: 


a} gli adempimenti, e i relativi termini, necessari per la 
costituzione delle strutture tecnico-operitive di bacino; 


5) i fabbisogni cartografici e tecnici e gli studi peliminarmente 
indispensabili ai fini del comma i; 


©} gli interventi più, urgenti per la salvaguardia del suolo, del 
territorio e degli abitati e la razionale utilizzazione delle acque, ai sensi 
della presente legec, dando priorità in base ai criteri integrati 
dell'incolumità delle popolazioni € .del danno incombente nonché 
dell’organica sisiemazione: 


di} le modalità di attuazione e i tempi di realizzazione degli 
interventi: 


e} i fabbisoghi finanziari. 


3. Agli stessi fini del comma, le regioni, delimitanii prov- 
visoriamente, ove necessario, gli ambiti territoriali, adottano, ove 
occorra, d'intesa, schemi con pari indicazioni per i restanti bacini, 


4. Gli schemi sono trasmessi entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente Icgge al Comitato dei Ministri di cui 
all'art. 4 che, sentito il Comitato nazionale per la difesa del suolo, 
propone al Consiglio dei Ministri la ripartizione dci fondi disponibili per 
La triennio 1989-91, daadottare.con decreto del Presidente del Consiglio 

Ministri. 
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5. Per l'attuazione degli schemi di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di lire 2.427 miliardi, di cui almeno il 50 per cento 
per i bacini dei Po, dell'Arno, dell'Adige, del Tevere e del Volturno. 


6. Per gli interventi urgenti della diga del Bilancino c dell'asta 
media del ume Arno è concesso alla regione Toscana, a valere sulla 
quota riservata di cui ‘al comma 5, un contributo. straordinaria, 
immediatamente erogabile, di lire 120 miliardi». 


{h} Per il Lesto dell'art. 27 della legue n, 142/1990 si veda la nota 
(6) all'art. 8. 


(c) MU testo dell'art. 11, comma 3, lettera «d), della Icage n. 468/1978 
{Riforma di alcune norme di contabilità generale delia Stafo in materia 
di bilancio), come modificata dalla legge n. 362/1988, è il seguente: 


«3. La legge finanziaria non può introdurre nuove imposie, tasse € 
contributi. né può disporre nuove a maggiori spese, olire a quanto 
previsto dal presente articolo. Essa contiene: 


a)-c) (omissis): 


d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscrivere 
nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale 
per le leggi di spesa permanente la cui quantificazione è rinviata alta 
legge finanziaria». 


{d} il testo dell'art. 16 della logge n. 253/1990 {Disposizioni 
integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183, ‘recante norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo) è il seguente: 


«Art [6.. - 1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreta del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del comitato di cuì all’art. 4, comma 2, della legge 18 maggio 
1989, n. i83, è fissata fa dotazione organica del personale di ciascuna 
autorità di bacino di rilievo nazionale. Con ia stessa procedura è 
approvata ogni successiva variazione. 


2. Fino alla data di emanazione del decreto di cui al comma I c 
comunque solo a partire dal 1° gennaio 1991, ciascun comitato 
istituzionale delle autorità di bacino di rilievo nazionale fissa, su 
proposta dei segretarid generale, la propria pianta organica del 
personale con annesso regolamento entro il limite di quaranta unità, 
clevato a sessanta per autorità di bacino del Po. 


3. In sede di prima applicazione del presente articolo le 
amministrazioni rappresentate nell’autorità di bacino, ivi incluso il 
Ministero del lavori pubblici, ovvero altre amministrazioni, enti pubblici 
unche economici, università c servizi tecnici nazionali, sono tenuti ad 
adottare provvedimenti di distacco 0 di comando di personale 
appartenente «ai profili professionali cd alle qualifiche funzionali 
occorrenti alli copertura dei posti di contingente di cui al comma 2. Alle 
unità di personale di cui al presente comma, ad integrazione del 
irallamento retributivo ordinario, viene corrisposta una indennità 
commisurata ai diversificati livelli di qualificazione richiesti dalle attività 


da svolgere nella misura da determinare con il decreto di cui all'art. 10, 


comma 2. 


4, Niratltamento economico del personale di cui al comma 3 resta a 
carico delle amministrazioni di appartenenza. 


5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, 
valutato in lire 800 milioni annui a decorrere dal I° gennaio 1991, si 


provvede per gli anni 1991 ce 1992 mediante parziale utilizzo deile | 


poiezioni per gli stessi anni dell'accantonamento “Ristrutturazione del 
Ministero dell'ambiente”, iscritto, ai fini del bilancio tricnnale 1990- 
1992, al cap. 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1990». 


Art. 13. 


Procedure per l'attuazione di progetti 
di protezione dell'ambiente 


i. Per assicurare la realizzazione delle opere e delle 
attività di salvaguardia ambientale, il presidente di 
ciascuna regione 0 provincia autonoma interessata può 
procedere, su conforme delibera della giunta e sentito il 
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Ministro dell'ambiente, alla nomina di un commissario ad 
acta, che esercita i poteri specificatamente attribuitigli con 
if provvedimento di nomina. Per tuiti gli altri poteri e 
competenze degli. enti 
competenti în via ordinaria. Ai fini dell’acquisizione delle 
necessarie intese, concerti, nulla osta o assensi comunque 
denominati di altre amministrazioni pubbliche, il 
commissario può convocare apposite conferenze di servizi 
ai sensi dell’articolo i4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (a), che devono pronunciarsi entro trenta giorni 
dalla prima convocazione. L'approvazione assunta all’una- 
nimità sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza delle 
singole amministrazioni e comporta, altresì, dichiarazione 
di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori. 


2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il CIPE approva, su proposta del 
Ministro dell'ambiente, sentite le competenti commissioni 
parlamentari sulla priorità, sul riparto delle risorse e 
sulle procedure di spesa, sentita altresì la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome sulla individuazione dei singoli 
interventi, il programma triennale dell’azione pubblica 
per la tutela ambientale relativo alle risorse disponibili 
anche in conto residui e non impegnate nello stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente. Con /o stesso 
programma sono riassegnate le somme già destinate ad 
interventi di tutela ambientale, revocate ai sensi dell'artico- 
lo 1, comma 1, del presente decreto. A tal fine gli importi 
derivanti dalle revoche sono riassegnati ai pertinenti capitoli 
di spesa con decreto del Ministro del.tesoro, su proposta del 
Ministro dell'ambiente. 


3. Le regioni interessate al decreti di deroga ai sensi 
degli articoli 16 e 17, comma 3, e 18, ‘del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236 (8), 
nonché le regioni nel cui territorio vi siano zone 
dichiarate, per gravi motivi di inquinamento idropotabile, 
in stato di emergenza ai sensi e per l’effetto di cui 
all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (c), 
individuano gli interventi urgenti ed inderogabili da 
ultimare entro il 31 dicembre 1994 volti a garantire 
l’approvvigionamento idropotabile conforme ai requisiti 
di qualità stabiliti dall'allegato I del decreto del Presidente 
delli Repubblica 24 maggio 1988, n. 236 (5). Entro il 
31 dicembre 1993 le regioni trasmettono ai Ministeri 
dell'ambiente e dei lavori pubblici la relazione sullo stato 
di atiuazione dei singoli interventi. 


(a) Per il testo dell'art. 14 della legge n. 241/1990 si veda la nola 
(6) allVart. 7. 


(6) IU D.P.R. n. 236/1988 reca: «Attuazione della direttiva CEE 
n. 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183». Si 
trascrive il testo dell’art.-16, dellYart. 17, comma 3, e dell'art. 18 del 
suddetto decreto: 


«Art, 16 (Valore massimo anunissibile). — 1. Il valore massimo 
ammissibile di superamento delle concentrazioni massime ammissibili 
stabilite per i parametri indicati nell'allegato I può essere determinato 
per singoli parametri o.gruppi di parametri, su motivata richiesta della 
TEZIONE. 


caga 


20-12-1993 


2. H valore massimo ammissibile unitamente all'indicazione delle 
misure di risanamento da adoltare, è ‘determinato, in relazione alle 
specifiche situazioni suscettibili di deroga, dai Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente, sentito il Consiglio superiore di 
sanità. 


3. Per le acque di cui alla lettera 6), comma I, dell'art. 2, si 
applicano esclusivamente i valori per i parametri tossici e microbiologici 
previsti, rispettivamente, nelle tabelle 2 ed £ dell'allegato I, nonché degli 
altri parametri il cui mancato rispetto possa pregiudicare la salubrità del 
prodotto alimentare finale». 


«Ari. 17 f Deroghe), comma 3. — In caso di grave emergenza idrica, 
ove l'approvvigionamento di acqua non possa cssere assicurato in 
nessun altro modo, può essere disposta la deroga alle concentrazioni 
massime stabilite dal presente decrcio nell'allegato I, fino al 
raggiungimento del valore massimo ammissibile, che è determinato 
dall'autorità sanitaria ai sensi dell'art. 16, in modo che tale superamento 
non presenti assolutamente un rischio inaccettabile per la salute 
pubblica». 


«Art 18 fEsercizio dellu deroga]. — 1. Le deroghe sono disposte 
dall'autorità regionale per un limitato periode di tempo, anche su 
segnalazione dei comuni interessati. 


2. L'esercizio dei poteri di deroga comporta che, contestualmente 
alle misure indicate dall'amministrazione statale, ta regione adotti il 
piano di intervento di cui al comma 3. 


3. I) piano di intervento deve dilmeno comenere: 


a} Vindividuazione della causa del fenomeno di degrado delle 
risorse idriche; 


b) la delimitazione geografica dell'arca interessata dal feno- 
mena; 


17 l'indicazione della popolazione ricadente in tale areu; 


d) la fissazione di controlli e divieti per l'uso delle sostanze 
chimiche o di altra natura che hanno determinato 0 accresciuto 
l'inquinamento delle acque nell’area di cui al punto bd); 


e) la delinizione degli interventi e delle opere necessarie per 
garantire l'approvvigionamento, nonchè i tempi di realizzazione del 
piano e le risorse finanziarie impiegate; 


T) le sanzioni amministrative a carico dei irasgressori. 


4. Nei caso in cui l'inquinamento interessi un bacino interregionale, 
il piano di risanamento è adottato d'intesa tra lc regioni interessate; in 
mancanza dell'intesa ogni regione provvede per il territorio di propria 
competenza. 


5. I provvedimenti di deroga devono essere comunicati immediata- 
mente ai Ministeri della sanità e dell’ambicate». 


L'allegato 1 al predetto decreto indica per | requisiti di qualità delle 
acque destinate ul consumo umano i parametri organolettici e quelli 
chimico-fisici, 


fc) La legge n, 225;1992 reca: «istituzione del Servizio nazionale 
della protezione civile». Si Lrascrive il testo dell'art. 5 della suddetta 
legge: 


Art. 5 fStoto di emergenza e potere di ordinanza).  - |. Al 
verificarsi degli eventi di cui all'art. 2, comma Î, lettera c}, il Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
ovvero, per sua delega ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Ministro per il 
coordinamento delia protezione civile, delibera lo stato di emergenza, 
determinandone durata ed estensione territoriale in stretto riferimento 
alla qualità ed alla natura degli eventi. Con le medesime modalità si 
procede alla eventuale revoca dello stato di emergenza a venir meno dei 
relativi presupposti. 


2. Per l'attuazione degli interventi di emergenza: conseguenti alla 
dichiarazione di cui al comma’ |; si provvede, nel quadro di quanto 
previsto dagli articoli 12, 13, 14, 1S.e 16, anche a mezzo di ordinanze in 
deroga ad ogni disposizione vigente, e nel rispetto dei principi generati 
dell'ordinamento giuridico, 
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3. II Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell'art. 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, puo emanare altresi ordinanze finalizzate ad evitare 


| situazioni di pericolo 0 maggiori danni a persone 0 a cose. Le predette 


A ii ii ni Ri pini ce" re, tie e pi PL 


ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
qualora non siano di dircita sua emanazione. 


4. I) Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell'art. 1, comma 2, if Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, per l'attuazione degli interventi di cui ai commi 2 c 3 
del presente articolo, può avvalersi di commissari delegati. IT relativo 
provvedimento di delega deve indicare il contenuto delia delega 
dell'incarico, i tempi e le modalità del suo esercizio. 


5. Le ordinanze emanate-in deroga alle leggi vigenti devono 
contenere l'indicazione delic principali, norme a cui si intende derogare 
e devono essere molivale. 


6. Le ordinanze emanate zi sensi del présente articolo sono 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale Bella Repubblica italiana, nonché 
trasmesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi 
dell'art, 47, comma i, della legge 8 giugno 1590, n. 142». 


Art. 14, 
A.N.A, $. 


}. Per assicurare correntezza negli interventi da 
realizzare nei settore stradale, PVANAS è autorizzata ad 
assumere impegni pluriennali ir relazione a capitoli iscritti 
nel proprio stato di previsione della spesa, la cui 
dotazione finanziaria viene assicurata, totalmente o 
parzialmente, mediante ricorso ad operazioni finanziario 
effettuate ai sensi e per gli effetti di cui alia legge 
7 febbraio 1961, n. 59, e successive modificazioni (@), c 
ciò anche in pendenza del perfezionamento dei contratti 
di erogazione del relativi mutui. 


2. A tal fine il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
istituire, con propri decreti, gli occorrenti capitoli nel 
bilancio dell'ANAS. 


3. Alla stipula ed all’approvazione dei contratti di 
appalto di lavori dell'ANAS che abbiano formato oggetto 
di consegna ai sensi dell’articolo 337, secondo comma, 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F (b), si 
procede previa verifica della congruità dei prezzi da parte 
della competente direzione tecnica. 


4. È autorizzata l’erogazione, alle società concessiona- 
rie di autostrade, dei contributi previsti per l'esecuzione 
delle opere di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 maggio 1989, 
n. 205 fc), anche in pendenza della formalizzazione dei 
relativi strumenti convenzionali ensro il 28 febbraio 1994. 


S. Per motivi di sicurezza e di pubblica incolumità, in 
pendenza della formalizzazione degli atti convenzionali, 
sono autorizzate l'esecuzione delle opere di adeguamento 
dell'autostrada Torino-Savona nonché l'erogazione dei 
relativi contributi già in essere nel bilancio dell'ANAS nel 
limite di 200 miliardi di lire. 


fa) La legge n. 59/1961 rec: «Riordinamento sirutturale © 
revisione dei ruoli organici dell'Azienda ‘nazionale autonoma delie: 
strade (A:N.A.S.)b. 


eine 


20-12-1993 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie senvrale - n. 297 


{b} 1 testo dell'art. 337 della fegge n. 22481865. allegato 7 {Legge 
sulle opere pubbliche) è il seguente: 


«Art. 337. -1 contratti in generale sono esecutori soltanto dopo 
l'approvazione dell'autorità competente secondo le norme prescrilte 
dalla legge di contabilità gencrafe. 


Nei casì di urgenza il Ministero può autorizzare il cominciamento 
dei lavori immediatamente dopo il deliberamento. In'tal caso il direttore 
delle opere ierrà conto di tulto ciò che venisso predisposto © 
somministrato dal deliberaturio pel reintesramento delle spese, quando 
7 contralto non fosse approvato». 


fc) NH D.L. n. 121/1989 reca: «Interventi infrastrutturali nelle arce 
inferessate dai campionati mondiali di calcio del 1990». 


Art. 15. 
Disposizioni di attuazione 
1. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare con 
propri decreti te variazioni di bilancio, anche nel conto dei 
residui, occorrenti per l'attuazione del presente decreto. 


Art. 16. 
Entrata in vigore 
1. IH presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzelta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
93A7171 


FRANCESCO NIGRO, direttore 


TRANCESCO NOCITA, redettore 
ALFONSO ANDRIANI, rice redattore 


(5652527) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 


LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

Libraria PIROLA MAGGIOLI 

di De Luca 

"Via A. Herio, 21 

PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V. Emanuele, 146 
Libreria dell'UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia . 
Via Gelilei, angolo via Gramsci 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditia MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 

POTENZA 

£d. Libr. PAGGI DORA ROSA 

Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

Libreria G. MAURO 

Corso Mazzini, 89 
COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monie Santo 

PALMI (Reggio Calabria) 
Libreria BARONE PASQUALE 
Via Roma, 37 

REGGIO CALABRIA 
Libreria .PIROLA MAGGIOLI 
di Fiorelli E. 

Via Buozzi. 23 

SOVERATO (Catanzaro) 
fiivandita generì Monopolio 
LEOPOLDO MICO 

Corso Umberto, 144 


CAMPANIA 


ANGRI {Salerno} 

Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 

AVELLINO 

Libreria CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 71 
CASERTA 

Libreria CROCE 

Piazza Dante 

CAVA DEI TIRRENI {Salerno} 
Libreria RONDINELLA 

Corso Umberto |, 253 

FORIO D'ISCHIA (Napoli) 
Libreria MATTERA 

NOCERA INFERIORE (Salerno) 
Libreria CRISCUOLO 
Traversa Nobile ang. vla S. Matteo, 51 
SALERNO 

Libreria ATHENA S.a.s. 
Piazza S. Francesco, 66 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrara) 

CS P. - Centro-Servizi Polivalente S r.I 
Via Matteotti, 36/B 

FORLÌ 

Librena CAPPELLI 

Corso della Repubbtica, 54 
Libreria MODERNA 

Corso A. Diaz, 2/F 

MODENA 

Libreria LA GOLIARDICA 

Via Emilia Centro, 210 
PARMA 

Libreria FIACCADORI 

Via al Duomo 

FIACENZA 

Tip. DEL MAINO 

Via IV Novembre, 180 
FEGGIO EMILIA 

Cartolibreria MODERNA - S.c. a rl 
Via Farini, 1/M 

RIMINI {Forti} 

Libreria DEL PROFESSIONISTA 
di Giorgi Egidio 

Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
GORIZIA 

Libreria ANTONINI 

Via Mazzini, 16 


* PORDENONE 


Libreria MINCRVA 
Piazza XX Settemb:8 
TRIESTE 

Libieria ITALO SVEVO 


Corso Italia, 9/F 
Libreria TERGESTE Sa.8. 
Piazza della Borsa, 15 
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Cartolibrena UNIVERSITAS 
Via Pracchiuso, 19 
Libreria BENEDETTI 

Via Mercalovacchio, 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V_ Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 

Ed. BATTAGLIA GIORGIA 

Via Mascagni 

FROSINONE 

Cartolibreria LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

Libreria LA FORENSE 

Via dello Statuto, 28/30 

LAVINIO (Rama) 

Edicola di CIANFANELLI A_& C. 
Piazza del Consorzia, 7 

RIETI 

Libreria CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

Libreria DE) CONGRESSI 

Viafe Civiità dei Lavoro, 124 
L.E.G. - Libreria Economico Giuridico 
via Santa Maria Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Ratfaele Garofalo, 33 
Libreria GABRIELE MARIA GRAZIA 
cio Chiosco Pretura di Roma 
Piazzale Giodio 

SORA {Frasinone) 

Libreria DI MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 

TIVOLI {Roma) 

Cartolibreria MANNELL. 

di Rosarita Sabatini 

Viale Manneffi, 10 

TUSCAN!A {YlIterbo) 

Cartolibreria MANCINI BUIO 
Viale Trieste 

VITERBO 

Libreria "AR" di Massi Rossana e C. 
Pafazzo Uffici Finanziari 

Località Pietrare 


LIGURIA 


IMPERIA 

Libreria ORLICH 

Via Amenciota, 25 
LA SPEZIA 

Libreria CENTRALE 
Via Colli, $ 
SAVONA. 

Libreria IL LEGGIO 
Via Montenatte, 36/R 


LOMBARDIA 


ARESE (Milano) 

Carlotibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 

BERGAMO 

Libreria LORENZELLI 

Viale Papa Giovanni XXIH, 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

coMO 

Libreria NANI 

Via Cairoli, 14 

CHEMONA 

Librerra DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M, Di Pellegrini e D. Ebbi S.n.c 
Corso Umberto |, 32 

PAVIA 

GARZANTI Libreria internazionale 
Palazzo Umversità 

Libreria TICINUM 

Corso Mazzini, 2/C 

SONDRIO 

Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 

VARESE 

Libreria PIROLA 

Via Albuzzi, & 

Libreria PONTIGGIA e C. 
Corsa Moro, 3 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 
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ASCOLI PICENO 


Libreria MASSIMI 

Corso V. Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 

Corsa Mazzini, 188 
MACERATA 

Libreria SANTUCCI ROSINA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria TOMASSETTI 
Corsa dalia Repubblica, 11 
PESARO 

LA TECNOGRAFICA 

di Mattioli Giuseppe 

Via Mamati, 80/82 


MOLISE 


CAMPOBASSO 
Libreria DI E.M 

Via Capriglione, 42-44 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 
Corso Ganbaldi, 11$ 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 

tihreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 

ALBA {Cuneo} 

Casa Editrice ICAP 

Via Vittoriv Emanuele, 49 
ASTI 

Libreria BORELL! TRE RE 
Corso Alieri, 364 


- BIELLA (Vercelli) 


Libreria GIOVANNACCI 
Via ltaita, 6 

CUNEO 

Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Galimberti, 10 
TORINO 

Casa Editrice ICAP 

Via Monie di Pietà, 20 


PUGLIA 


ALTAMURA (Bari) 

JOLLY CART di Lorusso A. & € 
Corso V. Emanuele, 65 
BARI 

Libreria FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

Libreria PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CORATO (Bari) 

Libreria GIUSEPPE GALISE 
Piazza G. Matteolti, 9 
FOGGIA 

Libreria PATICRNO 

Portici Via Dante, 21 

LECCE 

Libreria MILELLA 

di Lecce Spazio Vivo 

Viu M. Di Piatro, 28 
MANFREDONIA (Foggia) 

IL PAPIRO - Rivendita giornali 
Corso Maniredi, 126 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 

Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


ALGHERO {Sassarl} 
Librersa LOBRANO 

Via Sassari, 65 

CAGLIARI 

Libreria DESSÌ 

Corso V. Einanuele, 30/32 
NUORO 

Libreria DELLE PROFESSIONI 
Via Manzoni, 45/47 
ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 
SASSARI 

MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 


CALTANISSETTA 
Libreria SCIASCIA 
Corso Umberto I, 36 
CATARIA 

ENRICO ARLIA 
Rappresentanze editoriali 
Via V. Emanuele, 62 
Libreria GARGIULO 
Via F. Riso, 56/58 
Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 393/395 
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ENNA 

Libreria BUSCEMI G. B. 
Piazza V. Emanuele 
FAVARA {Agrigenio} 
Cartolibreria MILIOTO ANTONINO 
Via Rome, 60 

MESSINA 

Libreria PIROLA 

Corso Cavour, 47 

PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausoria, 70/74 

Libreria FLACCOVIO LICAF 
Piazza Don Bosco, 3 
Libreria FLACCOVIO SF. 
Piazza V. E. Orlando, 15/16 
RAGUSA 

Libreria E, GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 
SIRACUSA 

Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maesiranza, 22 

TRAPANI 

Libreria LO BUE 

Via Cassio Coriese, B 


TOSCANA 

AREZZO 

Libreria PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

Libreria MARZOCCO 
Via de’ Martelli, 22 A 
GROSSETO 

Libreria SIGNORELLI 
Corsa Carducci, 9 
LIVORNO 

Libreria AMEDEO NUOVA 
di Quilici Irma & C. Snc. 
Corso Amedeo, 23/27 
LUCCA 

Editrica BARONI 

di De Morì Rosa s.4.s. 
Via S. Paolino, 45/47 
Libraria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 
MASSA 

GESTIONE LIBRERIE 
Piazza Garibaldi, & 
PISA 

Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 

Libreria TURELLI 

Via Macallè, 37 
SIENA 

Libreria TICCI. 

Via delle Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

Libreria EUROPA 

Corso italia, 8 

TRENTO 

Libreria DISERTORI 

Via Dvaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO (Perugia) 

Libreria LUNA di Verri a Bibi snc 
Via Gramsci, 41 

PERUGIA 

Libreria SIMONELLI 

Corso Vannucci, 82 

TERNI 

Libreria ALTEROCCA 

Corso Tacito, 29 


VENETO 
PADOVA 
Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 

ROVIGO 

Libreria PAVANELLO 

Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

Libreria CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA 

Libreria GOLDONI 

San Marco 4742/43 

Calie dei Fabri 

VERONA 

Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 
Libreria GIURIDICA 

Via della Costa, & 
VICENZA 

Libreria GALLA 

Corso A, Palladio, 41/43 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Abbonamento annuale . ..... L. 325.000 
Abbonamento semestrale L. 198.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni sedici pagine o frazione di esso . 0... L. 1450 


I prezzi di vendita in abbonamenta ed a fascicoli separati per l'estero nonche quelli di vendita dei fascicoli delle annate arietrate, 
sono raddoppiati 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalia data di pubblicazione, e subordinato alla 
trasmissione dì una lasceîta del relativo abbonamento. 


MODALITA PER LE INSERZIONI - ANNO 1993 
Tariffe compresa IVA 19% 


Prezzi delle inserzioni commerciali 
testata (massimo tre righe} 


testo, per ogni rigo 0 frazione di rigo 


Prezzi delle inserzioni giudiziarie 


testata (massimo due righe)... 


testo per agnt rigo 0 frazione di figo ............ 


Gli originali degli annunzi devono essere redatti su carta da 
bollo 0 uso bollo per quelli che, in forza di tegge, godono il 
privilegio della esenzione dalla tassa di bolto 


Nei prospetti ed elenchi contenenti cre, queste — sempre 
con un massimo di Set gruppi per ogni linea di testo originale 
come sopra detto — per esigenze tipografiche debbono seguire 
l'ardine progressivo in senso orizzontale e non in quello 
verticale 


Il prezzo degli annunzi richiesti per corrispondenza, deve 
essere versato a mezzo del conto corrente n 387001 intestato 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Roma, indicando a 
tergo del certificato di allibramento la causale del versamento 
L'Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omis- 
sione di tale indicazione 


CE SR a ai ant L. 99.000 
dice ea i E RE a ee a e ne L. 33.000 
thalrch Woleir eseio L. 26.000 
iL E e TRI er L. 13.000 


Agli inserzionisti viene inviato giustificativo come stampa 
ordinaria Coloro che volessero ricevere tale giustificativo a 
mezzo raccomandata espresso, dovranno aggiungere L. 8.000 
per spese postali 

Affinché la pubblicazione degli avvisi di convocazione di 
assembiee e di aste possa effettuarsi entro i termini stabiliti 
dalla legge, è necessario che gli avvisi medesimi, quando 
vengono spediti per posta, pervengano all’Ufficio inserzioni 
almeno 23 giorni prima delia data fissata. Tutti gli avvisi pre- 
sentati agli sportelli dell’Ufficio inserzioni di Roma vengono 
pubblicati nelta Gazzetta Ulliciale 5 giorni feriali dopo quello 
di presentazione. 


Gli avvisi da Inserire nei supplementi straordinari alla Gaz- 
zetta Ufficiale (Bollettino Estrazioni) saranno pubblicati 
alla fine della decade mensile successiva alla data di pre- 
sentazione 


AVVISO AGLI INSERZIONISTI 


Gli annunzi dei quali si richiede la pubblicazione nel «Foglio 
delle inserzioni» della Gazzetta Ufficiale a norma delle vigenti 
leggi civili e commerciali, debbono essere firmati dalla persona 
responsabile che fa la richiesta, con indicazione — ove 
eccorra — della qualifica o carica sociate. La firma deve essere 
trascritta a macchina oppure a stampatello. In caso contrario 
non si assumono responsabilità per eventuale inesatta in- 
terpretazione da parte della tipografia. 


Per gii avvisi giudiziari e necessario che il relativo testo sia 
accompagnato dalla copia autenticata o fotostatica dei prov- 
vedimento emesso dall'Autorità competente. Tale adempi- 


mento nan è indispensabile per gli avvisi già vistati dalla 
predetta Autorità. 

Se l’annunzio da inserire viene inolirato per posta, la lettera 
di accompagnamento, debitamente firmata, deve riportare 
anche il preciso indirizzo del richiedente nonché gli estremi 
del pagamento effettuato (data, importo e mezzo del versa- 
mento). 


Se, invece, la richiesta viene fatta agli sportelli dell'Ufficio 
Inserzioni oppure presso le librerie concessionarie da un 
apposito incaricato, quest'ultimo deve dimostrare di essere 
stato delegato a richiedere la inserzione. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 


— presso le Concessionarie speciali di: 


BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.}, via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Pofigrafico e Zecca dello Stato» S.r.I., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 ; ROMA, Libreria Il Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 


Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 
— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate ali’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono acceitare solamente gii avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1993 e dal 


gennaio al 31 dicembre 1993 
1° luglio al 31 dicembre 1983 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gti indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D- 

inciusi i supplementi ordinari: 

= “annuale: el tera L. 345.000 

- semestrale 0... L. 188.000 

: 7 y È Tipo E - 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 

costituzionale: 

- annuale ......... La L. 63.000 

‘semestrale; Doll hide L. 44.000 Tipo F - 
Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

destinata agli atti delle Comunità europee: 

S/ANAUAlB:. tata adi RO ea anti L. 193.000 

- semestrale... L. 105.000 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
n'BADUAO e alien 
=“ssemestrale:o.. ele Ci a 
Abbonamento ai fascicoli detla serie speciale 
destinata ai concorsi indetti datlo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 

AMAURI e a E 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

AMAUAL e ale ia 


Pere 


cadi ne 


63.000 
44.000 


193.000 
105.000 


664.000 
366.000 


integrando il versamento relativo ai tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parts prima. prescelto cén fa somma di L. 98.000, sf avrà diritto a ricevere 


l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1993. 
Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 0 


Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, H e HI, ogni 16 pagine o frazione 


Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... .. 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione |. ...... 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicòli separati, ogni 46 pagine o frazione . . 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine ‘a trazione 


Supplemento straordinario «Bolfettino 


Abbonamentosannuale, i Gir RES dee 0 ie dla e Aa 
Prezzo:di' ‘veridità di UN'AEScitolo. i ne e e a a la A 


delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1993 
{Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate... ....... 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna... ........... 

per ogni 96 pagine successive. . . . .. VR RA ARIE RE 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata... 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


L. 1.300 
L. 1.300 
L. 2.550 
L. 1.300 
L. 1.400 
L. 1.400 
L. 120.000 
L. 1.400 
L. 78.000 
L. 7.350 
L.1,300.000 
L 1.500 
L 1.500 
L. 4.000 
L. 325.000 
L. 198.000 
L. 1.450 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 


trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni a prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti € (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ {06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 
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*+411200297293% L. 2.800 


